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RELAZIONE BREVE
DELLA REPUBBLICA,

e H E I

RELIGIOSI GESUITI
Delle Provincie dì Portogallo

, e dì Spagna

Hanno flabilita ne' Dominj Oltra-
marini delle due Monarchie , e
della Guerra , che in elle han-
no moda , e foilenuia contro
gli Elerciti Spagnuoli , e

Portogheìi .

Cìvaea ^a' Rcgi(ìyt delle Segreterìe de' due
re(penivi principali Commtffarj.^ e Pie-
nipotenziarj , e da altri documenti au-
tentici

, e fedelmente tradotta daW
idioma Portughefe, nell' Italiano.

In quella nuova Edizione accrefciuta di vari altri
Documenti

,
e di pregevoli notizie ad effa
relative fornita ,

m-
In Lisbona, ed in Siena 1758.

*^
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AVVISO AL LETTORE. ;i^

J^ llorchè le pubbliche Gazzette {iranierefece^

ro confapevDle il Pubblico deli* efpulfione de"

Gefuttì dalla Corte di Portogallo , tutte le Perfo-

ne curiofe ed attente a* grandi avvenimenti ,
par--

vero farprefe di qf4c(io inafhettato evento , e eti"

rio/e altresì di (àperne la vera cagione . / Reve^

rendi Padri Gèfiditi (parfero a beila pofla tanto y
in Parigi , che nelle Provincie , che que(la dij^

J^

grazia decoro Confratelli da altro nonprocedeva^

che dallo zelo per la Religion Cattolica^ che gli

aveva cojiretti a far vive rapprefentazioni cond-

irò il Maritaggio progettato /^' um infante di

Portogallo con il Duca di Cmnberland . Ma 'i

quella ragione parve ajflutamente inventata: lì ,é

progetto d'* un (imil Matrimonio ^ effendo dia--

metralmefìte contrario alla fedele unione delfé*
deltjjimo Re colla Ghìefa Promana . Aìtri poi prC'*

teftro , che quefi^ efpulfione avea motivi pia ri*

levanti ; Che ella era cagionata ,
perchè ì Gè* L

fuiti avendo ufurpate le ricche Promncìe del Pa-» u

ragùai , fpettanti alle Corone di Spagna^ e dì

Portogallo , e fomentata una guerra contro le

Armate inviate da quefle due Potenze con de^

Comm'tffarj ,
per (labilne ì Limiti rifpettivl djf

loro Dominj . Q^iefla accufa fatta contro Religìor ^
J?, parve alla prima un vero Paradoffó fimile a ,

'quello , che il Problema propone jerìamente af

A 2 Put
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'Fuhblìco : ed ìqueflo ; Qua! fia ; chi de' Gefuì-

ti, o di Lucerono di 1 alvmo, il qua^e abbia piii

fatto danno alla Chieia Gnftiana ? Problema ,

cbs vagltono alcuni far (etoghe re a favate dé^

due Eretici , dopo le prove ^ da ambe le lartì

fradotie . Quelle fi danno tn due g'offi Folurm .

Mentre (i era in qu€{io jiaio di dubbiezza ,

ogni ragion volendo , che in tali cìrcostanze non

fi preltaffe fede ne a^ Gtfitti , ne a" kro Av
verfarj , fi ebbero accertati rìfcontri da Koma^

eh' era fiata per ordine della Corte di uf
hona prefentata al Sor/irno y&ntefìce , e agli

Eminentìffimì Cardinali , la Relazione , che

farticipiamo qui al e'ubblìco tradotta in lìngua

Italiana , non temendo punto d' eficr sacìttì

fopra l'efattezza , e la fedeltà di effa ^
poiché è

troppo fincera^ e letterale ; effèndofì amato meglio

di attenerci fìdelmente ad effa^che diallontanar'

ci nella minima cofa dai genuino fuo fenfio .

Per faperCj ([ualfedc (t dtbba dare agli auten*

tìci fatti riferita in quella Relazione ,
ba{la a dì-

re ^ che ella è {lata fatta ^e pubblicata in Lisbo*

ma con f*Autorità y e applicazione del ^MINISTRO

di quella Corte . Ecco come la defcrive un Sig. di

Lisàona fcrivendo ad un fao amico .

Monfieur . — Ubo rifpo(lo con gran fimpli^

cita alle Informazioni , che voi mi fate l^onor

di richiedermi^ relative alla d)fgrazia de"" Ge^

fuiti in quefia Corte j e come mi pare » che

uno
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uno de' vofiri Amici vi prende qualche inte-

rem qt*t occhmfo vi mando il ptccol Libro ,

d'uèacc4e orrìbili , che la Corte di Spagna

e di Portogallo ,
fanno contro tutto quel ,

che

è Padre della Compagnia . il MlNlSTKO |

dì Portogallo è quegli , che le ha compendiate

i„ ifcritto , e le ha fatte (iam'>are . Ne fece di-

"
{Irihuìre nel principio dìverfi efempiart che

y^"
furo'jo divorati da tutti quei ^ che ii lejjero . f^

"
Dopo di che ve permife la vìnalitÀ ,

riguard/j >
"

air anftetk del Pubblico , di moao che al pre-

", (ente va per le mani d' ognuno con un gene-

„ rale apphtufo . ». ,•

Era ntcelfnio avere il corags^to , e l intrepi- .

dezza d l Sig. ^i CAR ^ALLO,favorito Segretari^ '%

ài Stato ,
per attaccare alla {coperta li H R. P^drt .4

della Compagnia . Voi offerverete, eh" Egli non ha

richiedo air Inqmfizione il permef/ò di far cor-
;^

rere quello picciol Libro .

Lisbona 20. Dicembre 1757. 1

Nel finir , che ìofacea que(i' avvi/o al l'ub-
^

blico , m' è capitatafa le mani una Lettera (crìt- J

ta da Roma fotto il dì io: Gtnnajo 1758., che

dice che gli Archivj, e Computiih-ria della Coro-

na di Portogallo, i quali da mottiffimi anni in qua

erano nella Ca(a Prof4^ de Gef.ttì di Roma ,

fono (lati tradenti nel Palazzo ad Mtm-

jlro di detta Corona .



AVVERTIMENTO,
Ben ci è nòto èffe? vi chi (t (Itidia , e (i ajf^iiì-

ta per difcredttàre que^ìe Metnorle fparfe g^à
manofcrttte Per l""Europa tutta da chi avca titoh
d:ii poterlo fare ^ Ma pefftmo è certamente il con(ì^

gl'io dì cofìbro di volere con arttfizj ^ e con menzo^
gna (iravolgt;re ^ e coprire il vero^ e beri fanno co*

nofcere dì aver dimenticato il Divino infcgnamen-
to dì S, Paolo : Non pofiTumus aliquid àdverfùs

veritaterti : Quantoftrùva in tfue(ia paradefem^
piice narra zìone^^fifonda ir. fatti egualmente no-

torj $ che permanenti : fatti accaduti nonfoìo in

faceta degli Ejcreiti dì due Monarchi^ ma eziàn^

dio degli Abitatori delle Americhe Spagnùóla , é

Portoghefe i Fatti dedotti alta pubblica cognizio-

ne da Pmriffimì fonti fenza mefcolanza alcuna
^

per cui poffa indurfi dubbio veruno ; fatti final*

mente manife{tati colle Stampe Reali ^ e aulenti-

cati da* Regj Mintflri ^ Non voglia Iddio ,- che la

cieca parzialità degli aderenti alP lilufìié Ordì*

ne , ad accufare apertamente non giunga di fai-

fità quefie Memorie^ poiché farebbe allora neceffi-

tato chi '^l può ^ a conttfiarle pia folennemente , e

produrre le lettere originarie dei P^efcovi del Fiu-

me Gennaro^ e del gran Parli , che dolgonfi del

rifuto fatto dai Ge(uìti per la pubblicazione del-

la Bolla della Crociata , e d'* altri monumenti^
in vi^la dei quali i Popoli doveffcro efla?na^

re ^



re,. , comr m altra occapone : Magna eft virrus ^

&priKva!et ! O gwva ptutto[ia fp rare ^ che i

Z"^'/ f^&è' /"f^gz/o^^ ^^'^* t^^dìtà SùLtetà nt^prof"

/imi generali Comrzj fi applicherannofinceramen-

te a purgatia dai membri infetti ^e (he la rinno^

vazione dello fptrito ( annuo (antiffimo (Jeràziò

della Compagnia ) facciafi in avvenire non per

P ingrandimento della Società^ ma per là felicita

della Chtefa Vniverfale ; non per la propaga--

zione delle proprie fenténze ^ ed opinioni \ ma
per lo (labilimcnto del vero ; nari per li privati

politici riguardi^ ma feròndo l' tvangelica (implì^

cita . Ùjì è tra ì buoni Cattolici ^ che ricofdandofi

della fantitk degli antichi Gefuìtì ^ della loro

mniltà , della loro pronta ubbidienza ai Pontefici^

del loro difinte^rjftto telo^ della ntuna emulazio^

ne cogli Ordini KegrJari pie rìfplendenti , non

pianga poi coi gemiti della Colomba (opra una sì

firana mutazione ì Ptanfèro una volta amàramen^

tei Sacerdoti d' jfàele ^
qui viderant templum

prius cum fundattim effet, & templum ^ quod

erat in ocitlis éoriini ,
paragonando Pàtittco de^

coro colprefnte fquàllore y di rammarico ^ e di

dolore (i riempirono . Non pm altramente acca-*

dere nell^ offervare , che in alcuni membri di que^

fla fleffa Società domiìni ora il defiderio di ricchi

acqutfli yl^cjercizio fcandalofo della mercatura

^

il difprezzo mamfe[lo delle Co(lÌtuzionì Apofloli--

fte , che noH fono conformi al loro intereffe ^ it

A 4 mal-
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p^aifano partito dt voler difendere acremente

ogni errore de"* Confocj , // far cattfa comune

ogni delitto de'* privati , P avverfione agl'i al-

tri Regolari , il difcreditarli ^ dove con Satire^

e dove con prepotenza , e finalmente il taccia^

re con ingturiofe qualificazioni tutti coloro ^

che non abbracciano , e non feguono le opinioni

delle loro Scuole . Qj^eflo confronto quanto

fuantaggiofo aW Egregio JnjHtuto di Sant*

Ignazio , altrettanto difpìacevok a ogni gìufio

ejìimat'jre della verità ^ e della virtù ,
due

difetti dovrebbe Scuramente produrre : // pr't-

m) nelP animo de^ Leggitori dt que(le Memorie ,

facendo loro riconofcere ^
qual fa la forgente

di tanti mali; V altro nello [finto de'' Keli-

giofiffimi Focali della Compagnia ,
dìmollrando

"loro la neceffità di una efficace , e falda
^

ri-

forma , col prefcrìvere a'' narrati ,
patéfi di-

'fetti i neceffàrj rimedj ; affinchè torni alla

Compagnia il primiero fuo fplendore , alle [uè

Miffymt lo fpìrìto Apoflolico di povertà ,
e

dì (ommì(ftone^ e la Benevolenza de' l^rincipì

verf) /' inclito ln{tuuto interamente non (ì

Cjiingua .

RE-



RELAZIONE
NEI tempo , in cui s'andava negoziando fo-;

pra l'efecuzione del Trattato de ccnHai

bielle conquifte, flipolato alli i6. diGennajo

dell'anno 1750. fi riceverono nella Corte ^L'fo"^
(dalla quale paffarono fubito m quella di Madrid) le

intrn^azion?, qualmente.! Relìg-ofi Gefixm erana

divenuti da molti anni m qua in si fatta ^uiia

potenti neir America Spagnu<ìla , .
e Portoghefe

che farebbe flato neceffano di verure ad "«^8
f'T

difficile contro i medefimi , ad effetto che la iud

detta efecuzione aveffe il fuo debito effetto.

Tutta la certezza di quei ficuri, e permanen-

ti fatti , non fu baflevole ,
acciocché gU (te h

Religiofi non fi arrifchiaifero di procurar d occul-

taroli ai due rifpettivi Monarchi ; fuggerendo la

ambedue le Corti da fé fteffi , e per_ mezzo de

loro Fautori alcuni pregiudizi , ed impoffibilta

tendenti a rendere invalido, il trattato ;
E trava-

gliando nel medefimo tempo in Madrid ,
ed m

Lisbona ,
per alienare con lo fteifo fine le dette

Corti dalla buona intelligenza , m cui fi confer-

varono fempre , acciocché l'efecuzione dell accen-

nato Trattato non ifcopriffe 1 loro vaftiflimi ,
e

perniciofi(fimi progetti , la maggior parte de q uali

avevano già polla in efecuzione .
_

Prevalendo perb contro tutti quei ripr ovsti

artifici , la Religiofiffima buotia f^de de. due ri-

fpettivi Monarchi , allorché 1 loro Lferciti giun-

fero ne' luoghi vicini alle Demarcazioni ,
li an-

dò manifeftando da' fatti così firanamente ,
co-

fi
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me ttotoriamente tanto dalla parte del Sud , ovve-
ro dei Fiumi Para^uai j ed IJràouai

, quanro dal-
la parte del Nord , ó dei Fiumi Nero , e della
Madeira

,
quello fìeffo ^ che i Padri avevano

inutilmente procurato dì occultare agli occhi del
Mondo .

i

REPUBBLICA
t>eì Faràguat , ed Uirdguat : Guerre ^ che

accejh'o in effa ì Padri Gefuiti ,

NE' Sertòens ( i )^ de' fopradéttì Fiumi Ura-
gùai

, e Paragual fi trovò ^abilita una po-
tente Replìbblica , la quale folarhente nel-

le margini
, e ne' Territori di quei due Fiumi ^ avea

fondato non meno, che trentutìa Popolazioni gran-
di

, abitate quafi da cento mila anime ^ e cotan-
to ricche

, ed opulente iti frutti ^ è capitali per
li (uddetti Padri

, quanto pòvere , ed infelici per
li di (graziati Indiani ^ che dimoravano in eflé co-*

me Schiavi .

Per giugnere à quefto intento fotto il Santo
pi^eteftò della converfione dell' Anime ^ dopo di
avere adoperati molti , e molto artificiofi ^ e plau-
libiii mezzi diretti , ed obliqui, (labilirono pri-
tiia di tutto , come fcndamenti elTenzialI di quel-
la clandeiUna ufurpazione , le maffime feguenti .

Da una parte proibirono
, ( ed ebbero il mo-

do di fare
, che non foffe loro impedito ) che

in quei Sertoens non folamente non potefTero en-
trare i Vekovi 5 Governatori , o qualfivogliano

altri

( I ) Quefta voce Americana /tonifica Deferti ,

e Solitudini .



altri Miniftrl, ed Officiali Ecclefiaftlci , o Secola-

ri , ma nemmeno i medefimi Particolari Spagnuo-

li ; mnntenendo Tempre un fegreto impenetrabile

di tutto quello , che paffava , e (ì f^iceva dentro

di tali Sertoens , il cui governo

della Republica , che ivi fi occultava , erano fo-

lamente rivelati ai Religiofi della loro ProfelTione,

che f] rendevano ìieceflarj per foftenere quella gran

majcchina .

Dall' altra parte proibirono ancora, ( con fro*

de anche piìi ftrana ) che jnella^ medeljma Repu-

blica 5 e dai Confini di elfa indentro , non fi

ufafle la lingua Spagnuola
,
permettendo folamen-

te Tufo della lingua , che chiamano effi Guarani.

Per impoiiibilitare in quefla forma tutta la com-
tnùnicayione tra gl'Indiani , e gli Spagnuoli , e

torifervare in fegréto , e lontano dal conofcimen-

to de' fecondi ciò , che facevano i primi in quei

rhiferabili Sertoens .

Finalmente catechizzando a modo loro gli

Indiani , ed imprimendo neh' innocenza di tutti,

Come uno de' più inviolabili principi della Reli-

done Crilliana , alla quale ^li aggregavano ^

j ubbidiènza cieca , è fenza limiti a tutti i pre-

cetti de' loro rifpettivi Miffionarj , éffendo per al-

tro così duri , ed intoìleirabili , come dopo lo

dirò ; Riufcì loro di confervare per lo fpazio di

tant' anni quegl' infelici ragionevoli nella più

flraordinaria ignoranza, e nella più dura , ed in-

fofTribile fervitù , che finora fi è veduta.

Imperocché ignorando i miferabiii Indiani
,

che nel Mondo vi fofle altra potenta fuperiore a

quella de* Padri , credevano che quefti fodero 5^0-

vrani difpotici d^' loro Corpi ^ ed Anime ; noa
fapendo, che avevano un Rè ^ al quale obbedi-

re .

:;r intere fTi
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re , Credevano ^ che nel Mondo non vi era

Vanalìacigio , ma che in eflb tutto era Schiavitù.

E finalmente ignorando , che vi fodero Leggi di-

verfe dalla voK-ntà de' loro bariti Padri ( così li

chiamano ) tenevano per cofa certa , ed infal-

libile , che tutto quello, che da effi veniva loro

comandato , era indifpenfabile per ubbidire fubito

fenza il minimo dubbio .

Mediante qoeilo aiToluto manipolio de' Cor-

pi , ed Anime , flabilirono fra gì' Indiani affiomi

tanto contrari alla Società Civile, e Carità Cri-

fliana
,
quanto fono quei , che riferirò in ap-

preffo .

Primieramente fecero loro credere , che tutti

gli Uomini bianchi Secolari erano gente fenza leg-

ge , e fenza Religione , che adoravano i' Oro

come Dio , ed avevano il Demonio nei Corpo,

effendo perciò nimici necelTarì , non follmente

degr Indiani , ma eziandio delle Sagre Immagini^

che effi adoravano ; Talmente che fé una vol-

ta entraflero in quel Territorio , lo metterebbe-

ro a ferro , e fuoco , dilhuggendo prima gli

Altari 5 e fagrificando poi le Donne , e le Crea^

ture . ( 1 )

Confecutivamente ftabilirono per principi ge-

nerali irà i medefimi Indiani l'odio implacabile

coltro i Bianchi Secolari ^ la premurofa diligenza

di cercarli per diiìruggerli , e le barbare crudel-

tà di ucciderli , dove !i trovafl'ero fenza dar loro

quartiere ; ed inoltre di recider ad effi le teile, ac-

ciocché non refufcitaffero
,

perchè altrimenti gli

fa^e-

.li

(i) Conjia dal documento n*

i fatti .

i. j e lo provane



facevano credere , che ritornavano in vita per

arce diabolica .
.

Nello (teifo tempo li fecero elercitare nell

Armi , e nel maneggio di elle
,
provedendoli di

Artiglieria, Polvere, e Palle, ed Ingegnieri traveftiti

cor ruielio Geluitico abito , che formafle^ro ac-

campamenti , e gli fortificaifero i pafaggi pm diffi-

cili nJia rteffa forma , c\ìq fi pratica nelle guerra

d^Europa . Risultando da tutti quelli
^

permciohffi-

iTìì preparamenti le conieguenze d' una guerra

promolfa , e foQenuta da' medefimi Padri con-

tro i due Monarchi con gli eventi , che mi ac-

cingo a provare .

Quando le Truppe de' fuddetti due Monarchi

erano fanno 1752. in procinto di marciare a fine

di effettuare le mutue confegne de' Paefi della

Sponda Orientale del Fiume Uraguai, e della Colo-

nia del Santiffimo Sagramento; i Padri forprefero la

buona fede delle due Corti, chiedendo ad effe la

fofpenfione neceflaria, perchè gf Indiani dei pre-

detti paefi raccoglielTero i loro frutti ,
ch'erano

pendenti , e gli trafportaffero più commodamen-

tc nelle altre abitazioni , che avevano prepa-

rate . Ed avendo ottenuta dalla Religiofiffima

pietà dei refpettivi Monarchi la dilazipne richie-

lla , fecero vedere fubito i fatti fulTeguenti, che

fotto quei pretefti avevano i Padri procurato di

guadagnare tempo per armarfi meglio , e mag-

giormente raffodare gì' Indiani nella ribellione
,

che a^^evano loro configliata , e della quale ulti-

mamente procuravano fervirfi per confervarfi nell

ufurpazione di quei Territori , e de' fuoi abi-

tatori .

Dopo, che celarono quei pretesi , ^ che i

CommifTarj delle due Corti tentarono d'avanzarfi

nel

I
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nel Paefe , fapponendolo di buona iiie, per fa*
le le mutue conlegne vi fcuopnrono tali , e così
forti oppòfizioni

, che tutta l' ingegnofa prudenza
(lej Generale Gomez Fruire di Andrade non po-
tè difpenfarfi di fcrivere al March^fe di Valdeli-
rios fotto li 24. Marzo dell' Annq 1755,

''

le pa-
role feguenti: Fo/^r^ Eccellenza credo , che con le

jjfl Lettere
, che riceve , e con gli avvìfi del P. Alta-

Ij mirano, fi renderà finalmente perfuafa , che i Padri

^ delh Compagnia fono i fallevanti > Se non fi caccia-

fA no dai Paefi i loro Santi Padri ( come li chiama>i9

^ f^. ^ ^^^ fpf^^^^^taremo altro che ribellioni
,

" ìnfoknze , e difpregj . , ^ . . . . ..,..,,...
cih che ci farebbe orrore dopo Pefperienza della cam*
pag'i:t

y lo abblrmo già per rofa indubitata \

' '

Nel tempo^ in cui Gomez Freire fcriveva in
quefto fenfo 5 era già la ribellione formalmente
dichiarata fiao dal mefe di Febbrajo proffimo pre-

i cedente : effendofi follevati tutti i Popoli di quei
contorni^ in sì fatta guifa , che effendo arriva-
ti alenai Ufficiali Militari nel Territorio di Sant^
Tecla per farvi le Demarcazioni , credendo di
trovare tutto in pace , ed avendo veduto, che gli
Indiani gì' impedivano il paffaggio ; allorché il

j giorno 28. di Febbrajo gli minacciarono con lo
fdegno del loro Sovrano rifpafero , che il Rè fla-

^ -va molto lontano , e eh' ejfi folamente conofcevano il

loro Benedetto Padre : obbligando Qualmente i di-

fìaccamenti , che feguìvano i detti Commiffarj a
ritirarli a Colonia , ed a Monte Video .

A vifta di quel manifefto difinganno delibe-
rarono ne' mefi di Settembre , Ottobre , ed altri

che decorfero fino al fine dell' accennato Anno
175?: 1 ^ P^'incipi del feguente nelle conferenza

«j.^àiiellos j e di Martim Garcia , i due pria?

cipa-
'



cipali CommlfTarj Gomez Freire dì AndraJe , ed
il Marchele di Valdelirios di marciare con li due
iLlerciti ad effetto di evacuare quel Territorio

colla forza delle Armi , comp in fatti così Tefe-

guiropo poco tempo dopo quelle conferenze ,

E così venne poi a inanifeiiai-fi molto più ne-
ccflario quefto mezzo, poiché quando i detti Efer-

citi fi preparavano a marciare
,

gì' Indiani ^nda-

ropp in grande nurqero ad attaccare due volte la

Fortezza , che i Fortoghefi hanno fopra il Fiume
Pardo

5
portando fecp quattro Cannoni per batte-

re detta Fortezza ,

Eflendo però flati rifpinti , e disfatti dal Pre-
fidio di effa , e facendofi dal medefimo cinquanta
prigionieri , ne diedero l'avvifo al Comandante di

ella Fortezza , e Gomez Freire di Andrade eoa
le lettere de' 20. di Aprile, e zi, di Giugno del

1754. fcrivendo , che quando gì' Indiani furonoin-
terrogati circa gli motivi delle Crudeltà, che ave-^

vano pratticat^ tanto in quelli combattimenti
,

guanto dopo di effere ftati fatti prigionieri , rifpo-

*iero quefte formali parole -

G/' Indiarli pr'tgienierì dichiarano , che ì Padri
erano venuti infieme con loro fino al Fiume Pardo

,

e che refiarono nelT altra Spiaggia del medefimo *

Dicono , che fono dei quattro luoghi di S. Luigia

S» Michele^ Ì'. Lorenza , e S: Giovanni . Uno di

ejfi dice , che nel luogo dì S Miche-Ie vi fono an^
€ora quindici Cannoni .

Interrogati poi della ragione
,
per cui uccidendo

un Portoghefe gli tagliano jubito il Capo , dijfero^

che i loro Beati Padri gH afficuravano , che^ i Por*

toghefi quantunque riceveffero molte ferite , molti

•però dì ejfi rifufcitavano y e che il pia figuro em
tagliar loro la tejìa .

Effea-
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r5 . M npnerale Portogliefe dal

Effendo partito ^
^en «Ij^

^^
S

-^

Fiume grande di
f- ^'^J ^ , u dì so- di Lugl"»

di quell' anno ,

^f | ^^^fpardo : Appena ^ebbe

nella Fortexia del r'"'^'=
nrefentarfel; gì

; La , che incoouncurono a pr
.^^^^^^^ j^

Indiani ribelli m S
,f , Se fa poi , continuanda

nella marchia , . ^.'^'\.^%l,\ 'con le armi

fempre coU' nimico a L vut^,^.^^
.^ ^^^.fi^,

alla mano inOno a "°^."
_

,•

Generale quelle parole formai^^^^
^ ^^^^^^ ^^^.^^^^

^^^'°'T ^: fln che il detto ]acqm viveva ,

„el pnnctpale pofio ,
che '

. y
,ff

^m du^

e non lo davit , U trovai J } ^.^^. ^^^^^^ ^ ,^^

farlaffero , e mt àtcbtara,on

numero i»

Effendo in foftanxa .

, •
• ^a il lo'-o ^^"^P^ fi

Rifponàerono , f^ "''
• ,

i, aveva ordine da^

In%ue(ìa
^l^^'^^J^^^,, |eUo fteffo -Anno

,1 giorno x6 di
^«--^^^..le fu .corretto a

1754- nel quale il <i";°
^ ^^ indiani fino alla

,;onchiudere una "eg-^^ ^^^ -'
^.^tìà Cattolici :

nuova determinazione di Mia
^3 ^ale Por-

SLdo frattanto lUto prò buo al U
^ ^^^.^^^.

toghefe d'avan^arfi nel Te_ en
; ^^^„,i, ^eva

di infeftare ,
cib che il '^^'^*

^^^ conformità gU

occnpato ,
lUpolandofene m qaeit

_££_
•- : 1^ Ann ni documenti efi-

flenti [otto il num. 4-

..n4>«E.'MuSCr
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L'Efercito Spsgnuolo » che marcMava nel!»

ileffo tempo dall' altia parte di Santa Tecla , fa

parimente aftretto a rltirarfene verfo le Spiaggia

del Fiume della Piata per cagione , che trovo an-

cora in quella parte follevate le Popolazioni de

-

sì' Indiani con forze molto maggiori delle lue ,

e che i medelìmi Indiani avevano refa fterile la

Campagna ,
fpogliaadola di tutto il neceffario per

la luffuìenza delle Truppe con una difciplma mi-

litare , che certamefite non era propria dena loro»

ignoranza , • • <• n- n
Eficndo arrivate le informazioni di quelti Ura-

ni fatti alle rifpettive Corti , da quella di Madrid

lurono fpcditi al Marchefe di Valdelmos gii Or-

dini eh' effo riferì a Gomez Freire di Andrade

in Lettera dei 9. di Febbraio deli' Anno 17 5Ó.

«on le parole , che fegnono •

„, -r- ;

Nella Lettera di Officio , che ferivo ali tcce/-

. lènza Voftra , offetverà , che Sua Maellà ha fco-

,
peno,pei tu, . fi è afficurata, che i Gefuiu òì codefta

''provincia fono !a cagione totale ^ella ribellione
'^

de^r Indiani .Ed inoltre !e providenze^ che dica

''in'effa efferfi date da Sua Maeftà ,
con licenziar©

,,il fuo Confeffore^e dar' ordine , che vi fi man-

^^dino mille Uomini , mi ha fcritto una Lettera

^5
propri a di un Sovrano^acciocchè io eforti il P?o-

5, vinciale, rimproverandogli il delitto d'infedeltà, e

,, dicendogli, che fé fubito non confegna i Popoli

5,
pacificarrjnte, fenza che fi fparga una goccia di

,, fangue,ne averà Sua Maeftà quefta riprova più

3, rilevante; procederà contro di elfo , e degli al-,

,, tri Padri a tenore di tutte le Leggi Canoniche

„ e Civili ; Li tratterà come Rei di Lefa Maeltà'

„e farà loro render conto a Diodi tutte le viy^

,, innocenti ^ cfee fi iacrificaffero ec.

Vi
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La Corte di Lisbona iieiìe ordine d' Iffrulre
Comez Freire dì Andrade nella (ìeiTa conformità
avendogli Sua Maellà FeMiffim^ comandato , che
Kella^ forma , che fi era ìiipoiato nel Trattato dei
Connni

, darte aiuto con tutta la forza poffibile
al Generale Spagnaolo, per ridurre air obbedien-
za ^quella fcaiidalora ribellione / '

^ '^

Quando arrivarono i fuddeiti Ordini^ aveva-
no già nuovamente concordato \ due rifpéttìvi Ge-
nerali di adunare i loro elerciti la S, ^ntanÌQ il
Vecchio

5 ad effetto di entrare per Santa Tecla a
foggiogtre i Popoli ribelli

, ed effettivamente fi

era fatta l'unione di detti due Eferciti a' ló. di
Genntjo dell' Anno proffimo paflato 17^6.

Effendo partiti da quel Porto di Sant' Anto-
tiio

, profeguiro^o i due Generali la loro marchia
ll^ ì)rimo giorno di Febbrajo proffim^o fe^uente

,«d in quel leoipo fi pffervò , che mancava una
partita di fedici Soldati Caftigliani

, che fi erano
avanzati a lare la fcoperta dei Campo . E creien-
do

,
che foffero difertati, fi feppe poi , che aven-

do trovata altra partita più numerofa d* Indiani
,

die pareano pacifici , ed effendo fiati invitati da
flueftì con bandiera bianca per dar loro qualche rin-
frefcoj appena li videro inVterra, che cru(4eìmen-
se gh affairmarono

, Spogliandoli dopo morti di
^utto quello , che avevano indoffo .

Continuando i medefimi due Eferciti uniti la
predetta marchia

, fempre per?) incomodati dai ri-
iDelii (ino al giorno lOc del fuddetto mefe di Feb-
braio fi portarono a trovarli trincerati , e fortifi-

cati fopra un Colle in fito vantag^iofo . Ivi furo-
no attaccati

, e disfatti dopo un combattimento
-^^aj fiero, lafciandone morti fwl Campo di Bat-

taglia



^9
.

taglia Hiilleducento , ed alcuni Cannoni , ed altri

fpogli d^Armi , e Bandiere .

Quella grande ftrage operò , che gì Indiani

non fi arri'fchiafl'ero di tentare altra battaglia mfi-

no ar giorno 22. di Marzo , nel quale gh Efem-

ti s'accamparono nell' nigreiTo , o ha alla pendice

di un' altitrima montagna quafi inacceifibile .

Quando però pjretelero di montarla per por-,

tarfi ne' Popoli , clV erano vicini , vi trovaro-

no altra trinciera formata con tutte le regole

rwilitari ,
per difendere quel paifaggio , e g-uarnita

di alcuni Cannoni , con altra gran numero d' In-

diani armati .
. . ,1 1

•

EtTendo fiati però queftì battuti nellie loro trm-

ciere dall' Artiglieria di Campagna dei due Efer-

citi , ed immediatamente attaccati dai fianchi del-

le truppe regolari con tutto vigore , furono di là

sloggiati , e pofti in fuga , lafciando libero il

pred^etto Monte o Niente di meno fu neceffano,

che *^li Eferciti vi fi fermaiTero per aprirfi la

via fino alli 3. del mefe di Maggio del fuccen-

nato Anno .
^ -ir

Appena rirornò fEfercito a continuare la tua

marchia , che fcoprì nella medefima altra Truppa

di tremila , e più Indiani , i quali fecero alcune

fcaramuccie con le guardie , e corpi avanzati ,

perdendo Tempre gente fino. al giorno io. del fud-

detto mefe .
, _^ . . ^

Nel quale fi avvanzarono gli Eferciti per pai-

fare il Fiume Churiebj , ed allora di nuovo tro-

varono nel paffaggio fortificati i ribelli . Ma emen-

do fiati attaccati con lo fteffo vigore , fu ror\Q al-

tra volta difirutti con perdita ; conchiudendo il

Generale Gomez Freire la relazione del fuccenfo,

^ quello giorno cou le parole feguenti .

- B 2 L^.
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^
., La pianta dà benifltmo a divedere

, che fa

j, difeia era ben propria , e fé quefta è (lata fat-
„ ta dagi' Indiani , dobbiamo reitar perfuafi, che
„ in luogo di dottrina é ftata loro infegnata l'Ar-
„ chuettura Militare . Effendo finalmente arrivati
nel Popolo di S. Michele ambedue gli Eferciti
nel dì 16. del predetto mefe di Maggio , wi tro-
varono (con orrore della Religione ^ e dell' uma-
nità ) CIÒ

, che Gomez Freire avvisò alla Corte
di Lisbona in Lettera dei 26. Giugno dello aelfo
iinno 1756. con le fegaenti parole .

,, Li giorni 15, , e 14. furono molto pih pio-
*,, voli

, ma non fu ballevole l'acqua per eltin-
„ |uere il fuoco , in cui vedevamo ard*:re quel
„ Popolo . Il giorno 16. nel quaie vi arrivammo,
„ Il diede ordine alle Maefeanzc di rimediare
„ ali incendio, che avendo già divorate le cafe
„ più confifJerabih

, fi era in oltre attaccato con
„ vigore alla Sagreftia

; riufcì di liberare il Tem-
„ pio certamente magnifico

5 ma non fi potè efi-

„ mere dagl infulu , che i ribelli vi avevano
„ già fatti

, né dalla barbara crudeltà , con
„ CUI avevano ridotto il Tabernacolo in piccioli
„ pezzetti, dal quale però fapemmo , che 1 PP.
„ avevano già ritirati i Sagri Va!i : effendo il

„ detto 1 empio cosi magnifico
, quale lo dimo-

„ itrera h Pianta
, di cui ora lì manda il piano.

„ e profpetto non vi fi poteva entrare in effo
„ epz,, che sintenerifle il Cuore

, e reftalTerò
,, gii occhi flupefatti a cagione de' (Irapazzi , che„ vedevano

.

'^ '

.n^
^^^^^\.'"'"'' ^<leterminò il Generale

, che fiSBdaHe a forprendere il Popolo di S. Lorenzo

t ,zS "•. r'^""
^' ^"^ ''si- . Comandòque!% azione II Governatore di JVIonte Video con

i
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ufl dlftaccamento di quattro piccioli Cantioni ,
ed

ottocento Uomini , cioè feicento Caftigiiani ,
e

ducento Portoghef. , e di queft. era Comandante

il Tenente Colonnello di Dragoni Giufeppe Igna-

zio di Almeiida . Felicemente nello iguatare del

giorno entrarono nel Popolo fenza elfer inteh do-

ve trovarono ancora alcune Famiglie ,
e tré fa-

dri , o Curati , cioè il Padre Francef.o S«venc

Lamp , ed il Coadiutore ceìelue Padr^ Tedes,

( cemmenre di uno Spirito molto attivo ) ed mi

Laico Tutti fi refero fubito , ed i due primi

Padri furono rimefli all' Efercito , da dove il Ge-

nerale rimandò .1 primo d Popolo , e rri. preg^

di voler dare alloggio al fecondo nella mia Ten-

da, nella quale fìette fino a tanto, che arnvatiima

nel Popolo di S. Giovanni ,
ed ivi o kfca. m;

fleme con il Generale , che dopo alcuni giorni

mi afficurò avergli da:o la permiifione d. paftare

nell' altra parte del Fiume Uraguai ;
ed e .ola

certa che il Goverrutor^ di xMcnte Video tro^^>

nella fua danza documenti , che davano beaiih-

mo a divedere quella rifoluxione . 11 P- Lorenzo

Balda , che fi dice folte una delle terte p.u tena-

a e che più animava gì' Indiani alla ditefa fé

n'e'ra ritiratVai Monti con quelli di S. Michele,

de' quali era Paroco .
• „ .i;r

Ai Padri oggi , come nel primo giorno, aU-

piace di perdere"", e gì' Indiani, vivono con «

*^, .-j- _-- ,„.r„ A\ pfìT, rn-Ci Cieca, che preU
ubbidienza verfo di effi così ceca che p e. n-

temente in quello Popolo fio vedendo, cae il 1 a-

L Curato comanda agi' Indiani , che fi buttine

in terra , e fenza altro carcere ,
che il rupetto

ricevano venticinque battiture , e levandofene poi

vanno a rendergli le grazie, e baciargli i?. f^^no •

.Queae poveriff.me Famiglie vivono neh.x pra r,.,.-

^-
3
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1

da obbedienza
, e in ìfchkvhìi magliore di duel-

la de Negn nelle miniere ,
^

Avendo flabilico il médefiino Generale Por-
toghefe jl fuo Q-jartiere nel fuddetto Popolo di
5. Giov/anui

, fi manifertaronò finalmente median-
te la refideiiza

, che le Trup|,e fecero ne' predét-
ti. Popoli , tutte^ le idee de' Padri, che ^i am-
irnnutr.vano

; Trovandofi con brevità recapitolati
gì inaanni

, eoH cui foUevarono gì' Indiani e
tuttavia gli mantengono nella ribellione, alla qua-
le gli provocarono

, in tré documenti, li cui me-demm originali vennero alle mani di chi li fece
tradurre fedelmente dall' Idioma Guarani

, nel
^uale furono fcntti

, nell' Idioma Portoghefe . é fileggono a! fine di quejìo Compendio, (i)
.

Confcflono li detti documenti in una iftru-
^lone che i Capi de' Paefì follevati diedero ai
]oro rifpefnvi Capitani

, allorché gii comanda-
tono d. unirfi air Efercito de' Ribelli ; ed in due
lettere fcntte il mefe di Febbraio delb fiefl-o an-

?,? rr'^l'r
'^'"'

^''i'''' ^^^' "^^il^ fedizione all'
(fedo Eferato y Radicando maggiormente con que-

fie fagr.leghe
, e fediziofe Scritrure ne' cuori de'

miferi Indiani
^

gì' inganni
, con cui gli avevano

euucati
,

e uiggerito l'odio implacabile contro tut-
ti h Portoghefi

, e Spagnuoli fenza riflettere ai
niezzi

, e modi
, purché fi confeguiUero cotanto

abominevoli fini .

Dopo di eifere entrati li due rifpettivi Ge-
nerali ne fette Paefi della fponda Orientale dell'
Uraguai con la forza delle Armi , non potendo i
i "Jri

,
che in elfi dominavano, negarpli l'obbe-

dienza, alla quale furono cottretti , ciò non ofim-
te

1 ; Sotto i nun. I. //. HI.



te ritrovarono ancora altri mezzi , e maniere dt

renderla infufliftente con dolo temerario •

Quando fi doveva fperare , che vedendod fog-

oiocati , fi ricordallero , che fino dai principi

avevano ftpprefentato , che il tempo delta dila-

zione , che avevano chieda, era /ondato foprai di-

chiarati motivi di trafportare gì Indiani verfo i

Seme^is della parte Occidentale del Fiume Lra-

puai ed ivi fare ii nuovi fiabiliment! ; per di-

fcolparfené almeno fingendo,, che gli avevano fat-

ti , lo pratticarono molto al contrario di quello ,

che' ir fimili circoftanze fi potava credere .
_

Imperciocché oftmandofi ancora nelk temeri-

tà , e nella ribellione , ebbe l'atdire li Popolo di

S. Niccolb di follevarfi altra volta ve no il line dell

anno proffimo precedente 175Ó. c»n forpreadere,;

e predire una cavalcata , che andava ali i'.iercuo

del Generale Spagnuolo . Quefii mandò liii Lorpa

di trecento Soldati dì Cavalleria per caftigave quei

Ribelli y ma furono effi tanto temerari ,
che co-

ftrinfero il Comandante di detto diftaccarfiento ai

un fatto d'armi , nel quale gli uccifero ancora uil

Capitano , ed alcuni Soldati. ,_

Falsò- in oltre la temerivà a comméttere altro

ecceffo altrettanto maggiore , e piìi degno di rim-

provero , il qnale fi fu, che dimeiiticandofi ai rutto

quello , che già era fucceduto, fecero ritirare glt

Indiani , che fcamparono dal predetto combatti-

mento ne' Bofchi di quella parte Orientale del Fiu-

me Uraguaì, e gli aggregarono a poco a poco taa-

ti altri , che nel mefe di Maggio di quelto cor-

rente Anno fi erano già inoltrati più di quattor-

deci mila Indiani in quelli Sertoens , verio 1 qua-

li gli avevano indirizzati da tutti i Paefi^ ,
oobj-

eando in quello modo i due rifpettivi Mcnarch; a

B ^ con-

Vi

fi

""v

4



^
1

continuare ancora la guerra , in cui fi trovati^

fer debellarli.

Rivoluzioni de medefimi Padri nel Nord del

Brajìle , ovvero nel Maranhao , o net

Fiumi Hen , e della- Madeira .

Air altra parte del Nord dell' America Por^
toghefe , e Spagnuoia j ovvero de' Fiumi
Negro , e della Madeira , noti furono i

fopradetti Padri , in riguardo al riferito afìunto

niente più moderati in quanto h loro forze ad
efli permìfero , che pc»teffero eccedere le leggi Ec-
clefiaflìche , e Regie .

Ritrovandofi la Corte dì Lisbona priva per le

lìmulazioni de' medefimi Padri d'ogni avvifo , ed
informazione di quelli vafti progetti di conqui"
ila , eh' effi per lo fpazio di tanti anni occulta*

rono fotto il Sagro velo dello zelo delia propa-^

gazione del Vangelo , e dilatazione della Fede
Cattolica ; non riufcì loro difficile di ottenere
dalla medefima Corte alcuni Privilegi ^ ed in tat-

ti confeguirofìo molto maggiori tolleranze, in vir-^

tu delie quali negli ihxì del Gran Para , e Ma-
ranhao , accumulando abufi fopra abufi ^ arrivaro-

no a renderfi Signori alìoluti del Governo Spiri-

tuale, e Temporale degl' Indiani, ponendoli nel-

la più rigorofa fchiavitìi a titolo di zelo delia lo-

ro libertà ; ed ufurpando loro non folamente tutte

le Terre , e li frutti , che da elle raccoglievano,

ma eziandio fino lo iteffo lavoro corporale , ài

mdiutrra tale, che né anche permettevano adelìi li

tempo per coltivare quel poco, a cui fi riduce il

mi ferabil Infimo loro foflentamento , nemmeno loro

fomminidravano quella poca , e niente lignifican-

te
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:^;:v;noTnae-i.r^e.e a,U occln dei Po-

^'%.r foaenere un cota.^ inu-no ed
^

.tol-

lerabile difpoffmo ,
VI ft^l;';l^;f„^i- aUra pa«^

malV.me,
<^'^.t ^7^'"'^LC nJeffo de' Porto-

dei Sur, proibendo
^^"f";^^'^''Xffioro ReligioCi

ghefi ne' Paefi desi I"^''
'

'^^'"'.he'i Secolari fa-^

Lmiaillravano -, fotto
fl^f^^^^^^'^^^ de' coftu-'

"^"? "l:«i ?nE;;r, V et'aX ^egl'ifteffiPaea

SiaT/^dntcrvSrrSua Maeaà Fé.

-^"^^^-
friiof"r-^a XW'ione^dd^^^ H.-

acceatìati M'?'°^V
; 3ionevoU , lenza che ri-

bertà di q'iei
"^V^"^'f!,r„ 'rnel e Bolle de' San-

tìertelTero «ll^Cenfure fu mmate neU^ ts ^^^

t,ir,mi ^--''^'\^;t,£llJ%h. furono pub-

e molto meno '^^^^^''VYte D. Sebaftiano, el

S^s;ti'Xau;\!rp:i4^^^^^^^

bigione del diruto Canonico ,
ej

iV„u.Joni Apoftohcbe « ^^'^^j'^'^^'J^'ozlanti^ Ul-

e molto più contro
. ^^'^irSir, tutto il predetto

tintamente allorb.rono m fé «^^^^ J^^^^^^^lP,, vio-

Commercio ,
^pprcpriandofi con una a

^^
knza noa folamente ogni fora di negozio ,

Vi
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ezandioidue fonenimenti della prima neceffità^eila vua urnana con molti monopoli rigenat "n-Cora dalla Legge Divina
, e «aturale .^

'"

receilarie coiifeguenze rifultarono da Quelle eiW
contro

1 eflrema niifena, i« cui gli fteffi Reii-loiì

5'^' e confegL-enteniente dell' Agrico'ttìra ede Corrìmerdo, che non oliarne, cli/a, dm pp!
5'5yj"'^"°f."-'P^r'i- aliohtariarle j,, ^roTo

ePcrlT •'^'^''"''S'A'^.' J'^-nnc^Frà 174K

Soolid P "l'a"'' \'.
""^'^'^ 'J^'J' Ém.nenza del

geiofo dell^ Religione
, quanto ne fu il Re D.Giovanna Q.uinto di gloriofa merroria , immedia-tamente quel Fedèiifiìmo Rè affrurh i! W;r-0 Padre B E N E D E T^^"J,°

'^ Ì^^^'
che avrebbe ccoperaco alla .libertà de.l' Indiani
( caufa efl-enziale di tutte le miferie %ir tuae emporal, d. quei Popoli ) con tutta l'efficafcia^el fuo ardentjffimo

, ed efemplariffimo ze f de

'

Fopagaz.one delia Fede Cattolkà , e del bene co^ffiune de' fuoi Va/Talli

.

»
e aei oene co-

A tenore di quello concordato fa fnedits I»veramente ApoiìoHca e tremenda Bolirirdat':

.^1 ^1 r
,'^'^'"™f"-« «lei medefimo anno ,741

S l /'''r '''f^'^'^''"''
«^ella Previdenza Po^Itiiicia che h rende manifelta dal fuo conteflo

_
.In conformità di eifa lo fteììo Monarca Vece ({.adire per quei Stati i più premuro^ ed ur-'genti ordini acciocché .n%Jfoffe in t'utto

, eper tutto efeguita la deciOone di Sua Santità

notorio
, ed efemplare zelo del moderno Vefco-
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<^o del Gran Para D. Michele di Bulloens degno

fiolio dell' Ordine Sagro de' Predicatori dopa

aver fatte molte previe diligenze trattò di dare

efecu7.ione alla detta Bolla , fi fufcitb contro di

elio una follevazione , che per allora impedì 1 ef-

fetto di queir Apollolica providenza ; conciolia-

che non parve all' iftelTo Prelato cofa opportuna

di partecipare alla Corte di Lisbona
^
un difordine

tanto Urano nel tempo, in cui teme ,
che la no-

tizia d'un sì (cand.lofo fatto alteraffe la tran-

quillità d'animo del mentovato Motiarca ,
che già

era gravemente opprelTo dall' infermità ,
di cui

poi morì il dì 3t. di Luglio dell anno 1750-
^

Qùeflò era lo flato , in cui fi trovavano i

fuddetti Religiofi nel Gran Para ,
e Maranhaon,

allora quando il Re Fedeiiffimo felicemente re-

gnante ordinò al Governatore , e Capitano Gene-

rale delle medefime Capitarne ,
Francefco Save-

rio Mendozza Fiìrtado , mediante U difpacci del

dì 30. di Aprile dell' anno 1753- con cui lo no-

minò flto principal Commiffario , e Plenipoten-

ziario per le conferenze della demarcazione de

Confini di quella parte , che fubito paflaffe a

preparare nella Frontiera del Fiurne Negro gli al-

loggiamenti , e viveri , eh' erano neceffarj per ivi

ricevere i Commiffarj di S. M. Cattolica ,
e pro-

cedere con etfi unitamente alle demarcazioni nel-

la forma del trattato de' confini.

Perchè allora era già una cofa ben notoria

nella Corte di Lisbona , che i predetti Padri era-

no divenuti affoluti Padroni della libertà, della

fatica , e della comunicazione degl Indiani ,

fenza i quali nulla fi poteva fare ne' termini com-

petenti .- E che ancora avevano arrogata a fé Itelh
'^ lA-

fi
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i

1 Agncokara
, ed Inoltre- ìf Commercio . Or^

dinò per tanto S. M. Fedeliffima
, che fi fcrivefTe

ne termini piti premurofi ai Vice-Provinciale del-
la Con^pagnia del Gran Para, e Maranhaon , che
dal canto ino contribusffe con tutti i^i' Indiani di
lervizio e con altri che ivi foiTero" , acciocché
:!i detto <uo Principale CommìfTsno , e Pien-poren-
2iar.o fi portaìTe con decoro, e prontamente nel
Juogo ^delie Coaferenze .

L'Efeciìzioni
, che diedero i detti Pa.-^ri a

quegli Ordini Regj furono di fare un;i foileva/io-
ne degl I„d,aHi delie vicinanze di ouel luogo de-
Itmaro per le conferenze , facendoli allontHn«re
aa effe, per le induzioni de' Padri Antonio Giu-
iepp2 Porroghefe

, e Rocco Hunderfund Tedefco,
che anticipatamente gli avevano fatte lìabijire in
quelle parti con li detto cattivo fine . In oltre di
effere fimilmente andato altro Padre delia Com-
pagnia chiamato Emanuele de' Santi , Nipote del
Vice -Provinciale a Itabiiirli nella fponda del Fiu-me Javan , ed ivi dichiarare la Guerra a' Reli-
giofi delia Madonna del Carmine

, che re^'geva-
no efemplarmente le Miffionì di quella parte

"
per

tare m effa una generale perturbazione , che ro-
vinaffe tutto il Paefe , e io rendefie inabitabile.
Di più, follevare gì' Indiani nella lìeOTa Capitale
del Gran Para in guifa tale , che abbandonaliero
le opere

, che m fervigio di S. M. fi itavano
tacendo per la fpedizione del Fiume Ne-ro , in-
fulrarono altresì per tutto l'interno dello ftato i

Miniltn
, ed Officiali di S. M. Fedeli ifmia niinac-

ciandoh colla potenza della Religione della Com-
pagnia nel Regno

, e con follevazioni in quello
Itato per non olicrvare le Leggi , e gii Ordini di
CUI erano elecutori

; ed allegando per
^
darlo cosi

ad



ad intendere , che In quello flato i '«ro Ante«f-

ib'i ferrpre lo avevano praticato in queda torma .

e' finalmente ipopolarono i PaeB del cammino del

Fiume Negro , e ne ru.rarono i v.uen di eli. ,9

di moiri aUn, acciocché per la mancane de foc

.òrf^e mantenuncnti perlifero le Truppe che do.^a-

lo oallare nel luogo delle conferenze , ed indi alle

Lettere, ove fi dovevano f*re le demarcazioni de

Confini de' Domini dei due xMonarcln contratunii

.

La certezza di quelli iìrani fatti conferma-

ti uniformemente dalle Lettere del Vefcovo del

Governatore , e de' Minlftn , ed Officiai, di quello

Stato , e dagli atti , e documenti autentici ,
che

1' accompagnavano , era degna d. molto più le-

vere dlmoi?razicni . Prevalendo però tuttavia U

Clemenza del Re Fedeliffimo , e fperando quel

pietohffimo Monarca , che quefta medefima fovrab-

bondanza delia Tua Reale benignità
(^'^f]^ f

confufione , e di correzione ai fuddetti Relig.oh,

fi ridulfe a comandare ancora
.

, che foffe avver.

tito feriamente il Vice - Provinciale del Gran Pa-

ra de' fopraddetti difordini per impedirgli ,
e ciie

pfciffero fuori di quello Oato in virw della let-

tera firmata di fua Regia mano lotto li 3-diiVlar-

7.0 dell' anno 1755- »i P^^^" Antonia Gmfeppe

Rocco Hunierfund, Teodoro della Croce
,
ed t-

minuele Gonzaga , che ivi avevano dati li mag-

giori fcandali , e comandare altresì mediante al-

tra lettera Regia fotto la fteffa data ,
che 1 Reli-

siofi Carmelitani foffero reftituiti nell mnera am-.

minittrazione de' Paefi del Fiume Java» ,
dalla

quale il Nipote del Vice Provinciale della Com-

paania aveva pretefo di fcacciarli con la torz^

^elle Armi coti ifcaiidalo univerfale ài tutti quei

Vi
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Mentre qaefìo fi faceva in Lisbona
, avenJadetto principale Commiffario di S. M. Fede-Iiluma fuperate Je difficoltà

, e le dilazioni rllrefero neceffari i difordini , che fé pIÌ
«" '

r
per ..pedino arn.ò rinalmet^e': p! ire^tìla

lil % f
8''.^^'" maggiori difordini

, che fi ri-levano dal Diano autentico del medefimo 4Ìiodal quale fi coperanno qui alcuni In.^hi per Ir«lare un' Idea chiara di ciò , che fegSì iS qud àfaticofa navigazione, tanto per' quello d.e rioSa
gì ndiani d, fervizio, quanto 1 mantenimen

'

ed
, viveri per provedere la fpedizione . Perquelloche appartiene a mentovati Indiani fi fpiega que^Diano nella maniera, che fègae ,

'

' ^
li giorno IO. d'Ottobre vcrfo le ore feìdella mattina ci levammo dal fuddetto Fiume nerandare a cercare il Paefe dì Guaricù

, Ze ar.vammo verfole ore undeci
, e lo tro^mmo de^ierto

, febbene fcife uno de' pih popolati dei\rÌ.

ilo i K'J''°''^Ì /" '"^ "°" ^i "^no altri, che

P m!^
^'""" Sehuvari,.che è il Compagne^ deli'- Miffionano, tré Indiani vecchj

, alcuni rasazzi
* poche Indiane Moglj di alcuni Mar nari ^

chevenivano con la Truppa .

^''*"nan
, che

Per provederfi próntamente di fei Indiani perlequipagg.o e remi di alcune Canqè, ( n Jh"«on erano ben governate
, fu necelfaria un' eccef^riva fatica, e che Sua Eccellenza adoperalTe a-cuna forza

, mandandovi Soldati per Je folle, e peV
le

( I) Canoe cioè pìccìole barche di tra)fino ,
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!e macchie , dove tutti rtavano ritirati, e quei po-

chi , che comparirono, confc-a-^ronJ, eh era ta^i^i-

ta tutta la gente meiiaate la'practica, ed iniu-

7Ìpne fattale dal Padre

.

Il giorno II. verfo un' ora , e meiza arri-

vammo nd P-^ìefe di Aracarà , dove trovammo

il Padre Millionario Emanuele cc^n piìi poca gen-

te (;he nel palTato ' avendo avuto buogno di al-

cum Indiani per il governo delle Canoe ,
che ite-

rano prive 5 fu neceffirio cercarli per le fuif^ .

Là rrattina dei 26 fatta la raffegna degl India-

ni delle Canoe fi trovò , ch'erano difertati la not->

te antecedente :>6. elTendo tutti di quei Paefij che

amminiilravano i Religiofi delia Compagnia.
'

Vicino alla Fortezza del Fiume Tapajos vi

é un Paefe affai popolato fotto T ammmiftrizio-

nedei Religiofi della Compagnia, di cui è MHfio-

nario il P. Gioacchimo dì Carvallo , e parimen-

te lo trovammo con poca gente, d» modo tale,

che avendo bifogno d^^gl' Indiani per efferne fug-

giti da quefto Paefe dieciotto, S. E. fu neceffitata

di mandarli 2 cercare ne' Paefi di Camaria , e

Bovaris del medefimo Fmme /
^

Finalmente in quefia maniera ( dice lo Iteffa

Diario ) fecero difertare da quella fpedizione fino

al numero di cento feflfantacinque Tndiani , di mo-

dochè quel principale Commiflfario rapportando,

ciò che nel fuo viaggio era feguìto fopra tale

affunto , conchiufe in Lettera de' 6. di Luglio

dell' anno 1755. trattando di uno de' Paeli de-

ferti , dove trovò la gente fuggita con quelle for-

mali parole .
^

Da querto Paefe paffai ad Arucara , che la;

rà diftante poco piìi di tré leghe, e lo trovai

Guafi nella fteffa forma con poca differenza : e queft
^

'è, usa

Vi

fi
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€ una regola generale di tutti li Paefì per non,
ripeterlo fpeflb .

Per quello poi , die fpetta ai viveri , ch^
S. M Fedeli ffim^ aveva ordinati, bafterà per for-

mare un idea di quello
5,

che fucceffe in queflo
particolare , copiare dalia Lettera ,cbe il Vefcovo.

del Gran Para mandò alla Corte di Lisbona ìi%

data dei 24. di Luglio dello (ìe.(ìo Anno 17 5 5*

( mentre governava quella Capitale in affenza del

Generale ), 1® feguenti parole.

Giunfe in qRi ( Miffianarj ) a tanto ecceffa

la mancanza di obbedienza , e carità in quefta

materia , che in tutti li Paefi del Fiume Tapayo-s
baikvoli da, fé foli per provedere tutte le fpond«
dei Fiume Negro raccomandarono efpreffamente i

Padri MiffionaFj , che non faceffero vivande di

Farina , ne di qualunque akro legume , dicendo
chiaramente agf Indiani , che in occafione di mag-
gior neceffità averebbero loro data la licenza pe^
andare a cercare altrove il loro foftentamento

.

QiieiH medefimì ecceiTi di carirà praticarona

ì detti Miffionari quafi in tutti i loro Paefi , cora,

impiegare gì' Indiani nelle loro particolan con-
venienze 5 dal che necelTariamente dovea rifulta-

re il mancamento della fabbrica delle Fanne , e

con ordinargli pofitivamente ^ che non le vendef-
fero ai Bianchi , conforme accadde nel Paefe di

Arcucara fotto l'amminirtrazione della Compi^-
gnia. Erano in quefto Paefe alcuni Soldan delU
guarnigione di Macapà con l'mcombenza di com-
prare la Farina ^ e fentendovi la MefTa nella Fefta

(della Pentecode , intefero che il Miffionario di

detto Paefe chiamato Emanuele Ribeiro , Ihnda.

a federe in quel luo-o, in cui fi colìumava fpiega-

^e i Sagri Dogmi della fede^ e fi deve Qcnngli^^

re



.
5^

re la prattica delle virtìi , ordinava ai fuoi In-

dumi, ( parlandogli nella loro lingua ) che m
nelluna. maniera vendellero la Farina ai detti Sol-

dati, né ibccorreirero la Villa di Macapà , con mi-

naccie, che pperando diverlamente, gli averebbero

dato un' efempiare cailigo .

Nello Hello tempo fu fcoperto , che i fopra-

detti Religiofi commettendo altro delitto atroce

di Lefa Maellà , non folamente fi erano arrogata

l'autorità di fare Trattati con le nazioni baroare

di quei Settoens de' Qommj della Corona di Por->

togaiio fenza Tmtervento del Capitano Genera-

le'', e dei Miniitri di Sua Maeità Fedeliffima
;

ma eziandio, che da quello abominevole difor-

dine palarono a commettere altro ancor pi^ de-

testabile di dipolare per condizioni, dei medefimi

Trattati il Duminio fupremo , e fer^izio degli

Indiani efclufivi della Corona , e^de' Vaffalli di

Sua Maeità , la ripugnanza, e l'odio alia com-

municazione , e foggezione de' Bianchi Secolari
,

ed il dispregio degli ordini del Governatore., e

delle Perfbne degli Abitatori dello Stato
,
come

fi rilevò evidentemente dai Trattato , che il Pa-

dre Davide Tay Miffionario del Paefe di S. Fran-

cefco Saverio di Acamà aveva fatto il mefe di

Agoito dello fteffo anno 1755. con gf Indiani

Amanayos , nel quale fi trovano fcrìtti gli Arti-

coli feguenti

.

Articolo Terzo .

Se- vogliono effer -figlj dei Padri foggettan-

dofi al governo di effi predando loro obbedienza

cun rellare i Padri Morabixavas ( cioè Capitani

Generali ) di effi , che devono trattarli come
C loro

Vi
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loro Figi) ? Rifpofero dì voler effer Figlj dei

Padri .

Artìcolo quinto .

Se vogliono trattare ancora i loro Padri

come baooì Figliuoli? Rifpofero di voler fare -gran

Rolla 3 o fia Vivande di Farina p^r i Padri .

ArticDlo ottavo

Se vogliono effere obbedienti al Morabixava

Goacu de' Bianchi (cioè il Capitana Generale del-

lo Stato ) còntentandofi di andare a faticare quan-

do li vorranno mandare ? Rifpofero generalmen-

te , che" per neceffità , e neifun conto vogliono

avere , che fare con li Bianchi .

Artii^olo nono .

Se vi faffe qualche cofa ftraordinarla per efem-

pio, qaalche ininuco, e quando i Guaiajaras ( cioè

i Bianchi ) devono andare , fé gli Ammana jos vo-

gliono aiutarli? Rifpofero, che vogliono elTere buo-

ni Compagni, e che aiuteranno i Coaii.)iras,purche

reciprocamente debbano fare lo ftefìfo i Goajijaras.
' Di modo tale , che il Capitano -Generale, ed

i Bianchi dello Stato in quelle convenzioni erano

tutti uguali agi' Indiani , e li Padri Capitani Ge-

nerali Ecclefiartici erano fuperiori a tutti , mini-

feitandofi certamente , che attefe que'te condizio-

ni , che contrattano con gf Indiani, prendono pre-

terto i predetti Padri per . alienare i medefim» In-

diani dalla faggezione , e fervizio Reale 5.e dalla

Sacietà civile de' Bianchi Secolari.

Sua
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Sua Maeftà FedelifTima ricavando dalle cliure

coonizioni di tutti quelti fatti la decifm confe-

euenza, cioè, che le infermità deplorabili dei Cor-

po di quello Stato- effendo tante invecchiate ,
ed

elheme non potevano già curarfi fenza rimedi

mao-iori applicaci con tutta refficacia ,
ordina

che"" da una parte fi avvifaife il V^fcovo del Graa

Para D. Michele de BuUoens , che fenza perder

più\empo in così meritoria opera
,
pubblicalTe fu^

bito la Bolla Pontificia dei 20. di Dicembre dell

anao 1741. la quale aveva dichiarato e(iere libe-

ri* tutti li predetti Indiani , e condannati alla pe-

na di Scomunica LaUv Sementile
,
quei che pratti-

calTero, difendeffero ,
infegaaffero , o predicaiTero

il contrario; (labili ancora da un' altra parte le due

Sante Leggi promulgate ne' giorni 6. , e 7. Gm-
suo deir anno 175Ó. rinnovando m favore delia

medefima libertà , e del bene comune degl' India--

ni tutte le Leggi , e gii Ordini de' fuoi Auguih

Fredeceffori . E daif altra parte finalmenre ordinò

nello ilefìb tempo ài Govern.:tore, e Capitano Ge-

nerale di quello Stato, che faceffero efegui re tatto

con quella efficacia , ed efattezza , con cui Sua

Santità e Sua Maeftà in Caufa comune l'ave-

vano determinato .

Efierdo giunti quegli Ordini Regj in tempo,

eh' era adente dalla Città dei Gran Para il à^t-

to Capitano Generale, che allora flava nel luogo

deftinato per le conferenze , if Vefcovo, che go-

vernava la medefima Capitale ftimò.per cofa ne-

ceffaria di iofpendere l'efecuzione de' ^ inedefimi

fino air arrivo del Governatore Proprietario ,
a

caufa, che i predetti Padri , dacché videro fupe-

rate le difficoltà della fpèdizione del Fiume Negro,

^ehe prima tenevano per fuperiori ad ogni provi-

C 2 éen-
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a''denza erano paffatì

9

lenti , che il detto Prelato trovò
,

a fervirfi d'altri me7zi vio-

che readcvana

neceOaria quella fua cìrcoC^Qziom

lì primo de' fud-detti mezzi fu di procurare

incitare gU Officiali di quelle Truppe sd effetto

che fi follevaOfero contro il loro Generale confor-

iDé l'aveva egli avvifato fotto il dì 7. Luglio dell'

anno 1755. facendone Relazione de'^fatti , che

così l'avevano dimoftrato , e conchiudendo con le

parole Tegnenti .

,, Continuando il detto Padre Aleflio Anto-

ni o neU'ifleffa idea fi unì con alcuni pochi Offi-

ciali 5 e fotto il virtuofo preteilo di voler loro.

dare gli Efercizj di S. Ignazio
,

gì' introduce

nel Collegio alla fua divozione : dicendo in

quel tempo agi' Ingegneri , che tutti li prove-

dimcnti , che aveva Sua Maeftà ordinato , e man-

dato per fervizio della tavola , che qui ( cioè

nella fponda del Fiume Negro ) comandò fi

3,, alleililTe a coflo della Sua Reale azienda , ap-

5, partenevano a loro , e e nella lìeiTa forma fé gli

„ dovevano dilìribuire i Rami , che fervono nella

3, Cucina , e che fé non fi efegulva così, era un

^5 farro, che fi faceva a ciafcuno di effi .

„ Dopo quefio il detto Padre , ed altri fuoi

Compagni fi avanzarono a render pexfaafa que-

fta gente , che Io farei ufcito dal Para fenza

ordine di Sua Maeftà; e che per un atto volon-

tario H mettevo tra quefte macchie dove ol-

tre infiniti incommodi , che ivi dovevano pati-

re , ultimamente fi farebbero morti di fame
,

e quefto fenz' altro oggetto, che perchè lo vo-

leva così ,
quando che le demarcazioni erano

già guafiate , e mai più fi dovevano efeguire .

Lo che fi rilevò da alcune altre Lettere y nel-

le
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le quali fi contiene la riarrativa di molti altri

f:itti , e machine dirette allo lleffb cattivo fine di

concitare alle diffenfioni, le Truppe .
^

^

li fecondo mezzo fu feifere poi plffati il

medefimi Rdigiofi Gefuiti dalle macchinaz oiii

artificiafe alf ufo dell' Armi, procurando mante-

nerfi in quelli Sertoens per la via della
^
forza , '^

d'accordo con li loro Religiofi Spagnuoli ,
che V

erano thbiliti in quella Frontiera del Nord ,
di \

modo che ftando per fondarfi nel mefe di Gen- Vi

najo deir anno 1750. la Villa di. Borba la nuo- fi

va , nel Paefe prima chiamato di Troncano : fot >;

trovò in elta il P. Anfelmo Echart Tede fco, che:

era arrivato pochi mcfi prima coriie Miffionaria
^•

armato con due pezzi di Artiglieria , ed unito^

con akro Padre ancor Tedefco chiamato Anto-

nio Meiflferburgo; ambedue pratticarono in quefto *

Territorio difordini , e fuperiorità , che averebbe- ^*

ro bifogno d'una ben lunga Relazione per darne j«

il ragguaglio , e renderebbero verifimile il fofpet- J
to , cht invece di Religiofi potrebbero effere flati ;

due Ingegnieri travediti . '
•!

In quefte urgenti circolìanze , e per la ne-

ceffità , che il Governatore , e Capitan Generale ì

di quello Stato aveva di portarfi in quella Capì-
||

tale , ad eff^^tto di cercare il rimedio di alcuni ^
mali , che pativa , difcefe nella Città del Para pet 7
foUecitare in effa vivamente colla fua prefenza la

pubblicazione della Lettera Paftorale del Vefcovo,

affine di dare efecuzione alla Bolla Pontificia fpe-

dita li 20. Dicembre l'anno 1741. , e deUe due

Leggi Reggie de' 6. , 67. Giugno dell' anno

175Ó.
Ambedue le dette pubblicazioni fi fecero ef-

fettivamente colle foiite folennità ne' giorni 28.

G 3 di
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di Gennaro , e 2S. , e 2^* di Maggio dello fcor-

{o anno 1757.' con gran contentezza degli Abi-

tatori della predetta Capitale ^ che medianti le

providenze Pontificie , e Regie videro cefTare

Jn quei tré giorni le calamità , che per lo fpa-

2Ìo di tanti anni avevano afflitto tutto queilo

Stato .

Ma nientedimeno non ceffarono ancora gli ef-

fetti delle fediziofe macchine , che di fopra ho
rapportate ; non potendo quelle operare nella fe-

deltà, ed onore degli Ufficiali delle Truppe , ope-

rarono però in tal guifa nei Soldati di minor sfe-

3ra , e di riprovate procedure , che appena il Go-
Ternatore Capitan Generale fi ritirò dalla fponda

del Fiume Negro^ ne difertarono da e ilo non mena
che 122. de' fuddetti Soldati , derubbando i Ma-
gazzini Reali con lo Ipoglio non falamente delle

di Guerra , ma parimente

5

di moltemunizioni
altre cofe , che ivi erano rìpofte , Taccheggiando

nello fteffo tempo alcune Cafe di Perfone particola-

ri 5 e portandofi con tutti quefti furti nelle Mif-

fioni de' dominj del Re Cattolico nella Capita-

ria d'Amaguas , da dove arrivarono le ultime

notizie al Para in data dei

cedente mefe di Giugno,
Ila Relazione per non aver

data del predetto giorno »

18. del proffimo pre-

in cui fi termina que-

notizie poltenori alla

Nii-
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Numero primo

Copia delle Iflruzioni , che i Padri die-

dero agli Indiani, cìf ejji governano ,

quando'' marciarono verfo l'Ffercito,

feritie in Lingua Guaran , è dalla

wcdefinia fedelmente tradotte nella

Jìejfà forma , in cui furono trovate

frejfo i detti Indiani .

GESÙ' /

fi

IN primo luogo tutti lì giorni
,
quando ci ricor-

daremo , dobbiamo far vedere , che ^nmo

Figli di Dio Noftro Signore, e della Vergine

Santiffima Noftra Signora . Con tutto il noilra

cuore ci abbiamo a confegnare al noftro Signo-

re , alla Santiffima Vergine , a .S. Michele, aJ

S^nti Angeli, ed a tutti, i Santi delia Corte Ce--

lede, facendo Orazioni
,

perchè effendo efaudite
,^

ottenghiamo , che porgano rimedio alle nollre mi-

ferie , meritevoli di ogni compaffione , e ci. libe-

rino dai danni fpirituali , e temporali : e pari-

mente abbiamo a confervare il Santo coftume di

recitare il Santiffimo Rofario di Noftra Signora t

divozione , che molto T è grata , e con la qua-

le confeguiremo , che ci rimiri con quella mife-

ricordid , di cui hanno bifogno le noftre rpiferie,

« così mediante la fua fantiffima protezione ci ria-

C 4 f<-^^rà

Ni

4
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farà di vederci liberi da tanto male

, quanto ci

fov^ralla .

Quando a noi fi opporranno quelle genti
,

che CI abborrifcono , dobbiamo tutti mfieme mvo-
care li proteziene della Beatiirima Veirgirie noilrà

Signora, e quella di S. Michele, S. Giufeppe,

e di tutt' i Santi de' noftri Popoli y e fé faran-

no fervorofe le noflre fuppliche , ci confoleranno*'

E qiand') pretendono parlare con noi quei , che
ci abborrifcono , dobbiamo fcanfare la loro conver-

fazione , fuggenjo molto da quella de'' Caftiglia-

ni , e molto più da quella de' Portoghefi . Per
caufa di quefti Portoghéfi fono venuti nelle no-
llre Cafe tutti i prefenti pregiudizi ; Ricordate-

vi , che ne' tempi andati ammazzarono li vo tri

defunti Avoli , uccifero anco dappertutto malte
migliaia di elfi fenza perdonare alle innocenti

Creature , ed ancora burlarono , e fchernirono

le Sacre Immagini de' Santi ; che adornavano gli

Altari dedicati a Dio Noftro Signore . Quello

medefimo , che in altro tempo fegul , vogliono

farlo adeffo , e perciò ancorché grande fia T im-
pegno loro j non dobbiamo però confegharci

ad effi .

Se per forte ci volefTero parlare devono ef-

fere cinque Casigliani , e niente più : non vi

lìano Portoghefi
,

perchè fé veniffero alcuni de'

Portoghefi , non ci riufcirà bene . Non vogliamo ^

che venga Gomez Freire
,

perchè effo , ed i fuoi

fono quei , che per opera del Demonio ci abbor-

xiicono tanto . Queiìo Gomez Freire è l'Autore

di tanto diilurbo , e che opera tanto male , in-

gannando il fuo Re 5 ed il nofìro buon Re, per

il quile motivo non vogliamo riceverlo . Dio No-
Aro Signore fu quello, che ci diede quelìe Terre,

ed
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ed effo va machmando per impoverirci le"ando-

cele . A tal t^ne Và inventando contro noi mol-

te f;ilfè impolìure , ed .n.ora contro .
Benedetti

Padri , de' quali dice , che ci hfciano mcr e

fenza i Santi Scoramenti . ,Her qu.lle cole s-u^
-

chiamo , che la venuta de' iuidccti non e per il

fervizio d. Dio . Noi non abbiamo mancato in

alcuna cofa al Tervizio del no.tro buon Re .
Sem-

pre fempre , che e. ha occiìpiti, abbimi di bu3-

nà voglia efeeuiti i fùoi comandamenti .
Ripro

va di que\o ionó le reiterate volte ,
che d. or-

dine fuo abb.am. efooile le noilre vite e fpufo

ìl'nortro fanauft m quei alfedj , che li fono fatti

i^cJo^u Po^tAhefe e quello folam^nce per

e^eV.re la fua volo-.uà , fenza man.fe.hre altro

che un fommo piacere di effere adempiti h fuoi

^ dm. • di che fono buoni Tettimon) il S.g. Go-

V ,na ore Don Bruno , e l' altro Governatore

che gli fuccedè nel comando.. E quando .1 nolro

buon Re ebbe bifogno di noi altri nel Pa"gaa ,

ci portammo là , è molti , che vi fecero de fer-

vUtanto fe,.naiati sì nella Polonia che nel Py

r.aLi ocoid? fi trovano tri quelli Soldati . H

So buon Re fempre ci ha veduti con affetto

L confiderazione de' noftri ferViz, .perchè abb.a-

xSo adempiti li fuoi precetti . E ciò non orante

a d'ce , che lafciamo le nolke Terre, i noftn la-

vori le nollre Cafe , e finalmente tutto il terre-

mo in'tiero. àuefto non è ordine di Dio ma dei

Demonio . a-Ho è quello che fempre abbiamo

iniefo . 11 noltro Re ancorché m.ferabili ,
e dil

IraTati Valfalli di eflo , tempre e. ha portato

sire come tali . Mai ha voluto .1 noj- b-n

Re tirannegoiarci , né pregiudicare ,
"flettendo

alla noitra difgrazia . Sapendo quelle cofe noa
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abbiamo da cre<lere
, clie il noflro buon Ile ordi-

ni
,

che noi jnrehci fiamo pregiudicati nelJe nu.tre
• iaccende

, ed efii.ati
; fenza aver altro mowo,

che per avergh preikto fervizio
, Tempre che fi

é prefeatata I occafione
; e così mai lo credere-mo quando dica : VOI ALTRI INDIANI DA-TELE VOSTRE TERRE, E Q.UANTO AVE-TE AI PORTOGHtSI

, 'nON LO CREDI AMO MAI . Non farà m;i . Se forfè le vornln^
comprare con il loro fangue -, tutti noi altri In-
diani COSI abbiamo a comprarle ancora . Noi ab~
oiamo adunati venti Popoii per andarli a riceve-
re

,
e con grandiffima allegrezza ci confegnare-mo alla morte pmttolto , che confegnare le noftre

1 erre . Perchè noi dà quello noftro Re ai Por-
«ogheh Buemfayres

, Santa Fede , Conìentes ,e earagim ? Solamente fi ha da efeguire quefta
ordme contro i poveri Indiani

, ai quali coman-
da

, che lafcino le loro Cafe , le loro Chie-
de

,
e finalmente quanto hanno , e Iddio loro

ila dato ? _
Gli giorni paffati credevamo

, che
VOI altri venivate da parte del nollro buon Re
«COSI abbiamo adoperata la cautela per quello
che dovevamo fare . Non vogliamo andare, dovè
VOI altri fiere

, perchè non ci fidiamo di voi al-
tri : E CIÒ è proceduto d-,11' avere difprezzate voi
^tri le noftre ragioni . Non vogliamo dare quelle
lerre

, ancorché abbiate detto , che ve le vo-
g.i^mo dare. Se però vorranno pirlire con noi
vengano cinque Calbgbani , a' quali non farà
niente li Padre, che ftà con gì' Indiani, e sài»
Joro^L-ngua

, ed elfo fervirà d'Interprete, e tut-
to fi hràcosì

, o rchè in que.ta miniera le cofe
iialuranno- come Dio comana<t . J^erocUiè alta,

men-

uummym»»
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«lenti aneleranno come il Diavolo vorrà. E ,mn

vogliamo camminare , e vivere per dove voi al-

tri volete , che camminiamo , e viviamo. Noi

mai calpeftiamo le voftre Terre ^er ammazzarvi

,

ed inpoverirvi , come tanno pi mfedeli ,
e voi

lo pratticate adefTo , e venite ad impoverire. ,
co-

me fé non fapelle ciocché Iddio comanda, e cioc-

ché il noftro buon Re ha ordinato m riguardo a

noi altri • ,. , • i
-

i

Il reftante provano [ili aith documenti ,
che

fieguono in appreso .

Numero fecondo .

apia della Lettera , che d Popolo d 0-

vantes , ovvero il Curato del Pae-

fe di San Francefco Saverio Jcnjje

in data, de' 5. Febhravo dell' anno

1750'. al chiamato Governatore^.^

che conduceva la gente dell' ifiejfo

Paefe nelV Éfercito della Ribellione ,

fcritta in Lingua 'Guarani , e

dalla mede/ma fidelmenìe tradotta^

nella Lingua Portoghefe .

Governatore Giufeppe Tiarayu ; Dio Noflra

Signore , e la Santiffima Vergine Immaco-

lata , ed il noflro Padre S. Michele vi fer-

vano di compagnia , ed a tutti i Soldati abitato-

ì\ di quello Popolo . Il noftro Padre Curato ri-

cevè la voftra Utun il giorno 5- <li Febbraio ,

que-

À
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^iiefta ftan-za di S. Saverio , e refla informat©

dei bene Itare di tutti voi altri . li Padre tut~

ti gli giorni celebra qai la MefFa dinanzi alla San-

ti dima Immagine di No (Ira Signora di Loreto
,

acciocché interceda per voi altri , e vi faccia riis-

fcire bene in tutto , e vi liberi da ogni male
;

ed ancora pregi Iddio Padre Eterno , e buo-
no . Il buon Pi^dre Tedeià , ed il buon Padre
Michele fanno ancora il medefimo . Ce!ebrm»
tutti li giorni la Meffa , e T applicano per voi

altri 5 e tutti i Padri degli altri Popoli, come
loro Figlj

,
pregano continuamente , acciocché Id-

dio vi conceda una buona riufcita .

Per amor di Dio vi domando ; che fiate uni-

ti quei de! Popolo , e che abbiate parimente co-

flanza ne' pericoli 5 e pazienza per quello , che
potete fperimentare . Invocate fpelTo il dolce no-
xne di Maria Santiffìma, del Noiiro Padre S. Mi-
chele, e di S. Giufeppe, chiedendo ad effi, che vi pre-

iìino ajuto nelle vodre imprefe , e vi illuminino

in effe , 3 vi liberino da ogni male , e pericolo •

Se così ho farete, a Dio niente cofta l'aiutarvi , e

la Vergine Santiffima , e tutti gli Angeli della

Corte Cele(ìe faranno voftri Compagni .

Defideriamo fapere da quale Popolo dinante

dal noftro s'incammina la gente verfo di voi altri;

€ così lo avvifarete . Ignoriamo ancora
,

quale fia

il Governatore , che viene €on gli Spagnuoli , e

fé fia quello di BUENOSAYRES , o quello di

IVIONTEVIDIO , ov/ero ambedue infieme . E pa-

rimente quale ftrada facciano le Carette de' Olii-
gliani , e fé quelle fiano giunte a Sant' Antonio,

e per quale via vengono i Partoghefi , e fé fiano

Ìncorpor''.ti con li Caftigliani . Ragguagliateci di

tut-
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tutto . Se i fuddetti vi manderanno qualche lette-'

ra , fpeditela fub;to al P. Curato .

Per amor di Dio vi preghiamo , che non vi

lafciate inp.annare da codette genti, che vi portano

odio . Se per forte fcriverete • ad elfi alcuna lettera^

manifeilate loro il gran difpiacere, che provate per

la loro venuta, e ùtQ loro conofcere la poca paura,

che ne avete , e la moltitudine di noi altri , e

che quantunque -quelk moltitudine non foffe tanto

orande , niente di meno non ne avereffimo pauraj^

perchè abbiamo nella noitra Compagnia la SS. Ver-

gine , e li noliri Santi Diientori . Se coglierete

alcuno , dimandategli bene tutto quello, che fa al

cafo . Quel (oggetto , che mi chiedefte per Ar-

tigliero arriva per T appunto adeffo dal Popola , e

prontamente ve lo manderò . Ora vi mando una

Bandiera con il ritratto di noftra Signora . Nel

nollro Popolo non vi è alcuna novità da parteci-

parvi . Abbiate gran fiducia nelle Orazioni di tut~

ti quei del Popolo , ed in particolare delle crea-

ture innocenti, perchè tutti s' impiegano in racco-

mandarvi a Dio . Il noltro Padre Curato vi man-

da molti faluti , e ricordi a tutti , e vi racco-

manda, che preghiate molto fpe(To la SS. Vergine
*
Maria, ed il noftro Padre S. Michele : ed ancora

dice , che fé vi manca qualche cofa , fcriviate im-

mediatamente al Padre Curato, e che tutti gli gior-

ni mandiate il ragguaglio di tutte le aovirà , che

occorreranno , e quefto fenza mancamento . Tutti

gli Popoli defiderano di fapere a momenti li vo-

Uri avvenimenti . Il noftro Padre, il P. Tedeu,

ed il buon Padre Michele , mandalo molti fa-

luti a tutti , ricevete anche i medefirpi faluti di

tutti noi , cioè tanto di quelli , che facciamo la

refidenza in S. Saverio ,
quanto degli altri ,

ch^

fia-

è

U
%<

1
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fiamo^ nel Popolo . Iddio Signor noflro y la Ver-

gine Santiffima , ed il noitro Padre S. Michele

fiano li vostri compagni . Amen . Da quello. Po-

polo di S. Saverio li 5. Febbr. dell' anno 175^. --

Maggiordomo — Valentino Barrigna .

Numero terzo .

^

n

k^

Copia della Lettera Jediziofa ^ ed in-

gannevole 5 che fi finfe ejjcre fiata

, fcritta - dai Gaziqiiez , cioè ^ i Si-

gnori de' Paefii^ ribelli /al Gover-

statore di Buenofiayres
. ^ ejfèndó per

altro una cofa
' inverifimile ^

' che

fi mandajjè al detto Governatore
^

€ che più naturale cofa: è ^ cbe_ . fi
4omponeJJè fiotto quel prctefio per

cautelarfi tra gV Indiani a fine

di fargli ficrivere gV inganni ^ che

tn ejTa fi contengono : ficrttta nel-'

la lìngua Guarani , e da. ejjh fé-
delmenie trafportata 7iella Porto-

ghefe ;

Signor Governatore .• quefto noflro Scrìtto man-
diamo 2l!e voilre mani,acciocché finalmente ci

diciate quello , che ci ha da fuccedere , e fo-

lamente acciocché -4ftciminii^te bene^ ciò, che do-

vete fiire. Veà«£;tvj già come 'TaMa paliato venne

m
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in quefta noftra Terra il Padre CommifTario ad

inquietarci p^r farci ufcìre da' noflri Popoli ," e

dalie nollre Terre con dire , che quella era la vo-

lontà del noltro Re ; ed oltre quello voi ancor ci

maniaite una ietterà molto rigorofa , affinchè da

noi fi diitruggedc^ro con fuoco tutti li Popoli , tut-

te le Cafe , e la noltra Chi^fa , eh' è tanto bel-

la : foggiungendo , che ci averelle aaimazzati .

PariìTiente dite nella voll:ra lettera , ( e perciò

lo domandiamo ") che- quella è anche la volontà del

noilro Re . E fé folle quella la fua volontà , e

lordinaiTe così , tutti noi altri per amor di Dio
morireirimo dinnanzi al SantiiTimo vSag^amento .

Fermatevi, non toccate la Chiefa , che è di Dio
,

perchè anche l'Infedeli lo fanno così : E come
la volontà del noilro Re puoi eiTere ^ cfcs pren-

dine , e roviniate tutto quello , che è noilro ? E'

queilo il voler di Dio , e conforme ai fuoi Santi

Comandamenti? Quello che abbiamo, è folamen-

te frutto della noilra fatica perfonale , né il noitro

Re CI ha data veruna colli ; e poi per qual ra-

gione tutti li Spignuoli ci abborriicoao unto per

il bene , che godiamo? Il noìro Re sa beniltimo^

che Iddio ci diede queile Ter^e , ed a' noilri

A.V0IÌ , e perciò folamente le polTediamo per l'a-

mor di Dio . Il Padre Rocco Gonzalues fi è già

umiliato . Tutti noi altri dai tempi paifati ab-

biamo fempre ubbidito ai Re di Spagna fino al

prefente , ed effendo quello così , come dunqae,

crederemo ciocché dite
,
giacché noi giudichiamo,

che quella mai non puoi effe re la volontà del noltro

Re ? E niente di meno ci umiliamo con quello ad

afcoltare l'ultima volontà del noilro Re . Le no-

(Ire Scritture già fono andate nella Corte dove ef-

fo ridede, acciocciaè vedala verità. Poco tempo è

fi

4
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ancora , che abbiamo ricevute le Tue irruzioni .

Si: però erano certe , noa (ì ra.iom.ghav^'ino alla Let-

tera, voiira . O Duon defiieno dei noiro bu in tie

.

Sappiamo beniilìmo quello, che ha ia fare
, qaìnio

vedrà là i npitri Scntn, e fapeado il noftrj bum
modo di procedere . Vìi ancora avete già veduto

noitre Scritture , nelle quali vi d^cein no tutta

la pura verità .Qui non troverete Terre per noi,non
che per i noitri Beitiami . Non lìamo noi foli

quelli de' fette Popoli , ma bensì altri dodeci fono
intcnz-ionati di perderfi, quiaio vogliate levarci

queite' Terje . Signor Governatore, fé non- volete

udire queite noltre ragioni, tutti noi altri ci met-
tiamo nelle mani di Dio, perchè effo è , che fa

tutte le cofe ; '^ elfo è quello, che sa i nottri er-

yori ; al noilro Re in neduaa cofa abD^amo miu-
cato , e perciò abbiamo fiducia in eiìo

;
per que-

fio medelìmo motivo abbiamo da mandare le

Bolìre Lettere a tutti li Paefi , acciocché ancora

gf Infedeli re'iino informati di quella nollra mi-
fert vita , e fi fpaventino di quelli vollri farti.

Ancora fi manda ai noitro Re , acciocché fap-

pia il Padre Papa quello noilro moio di vive-

re , che non vi è chi lo veda . In voi altri

non vi è più fi 'ucia . Quelto è il più certo ava iti

a Dio, che è quello , che tutto sa, e tutto vede.

Effo vi dia vita , ed a noi ancora , acciocché vi

jicordiate bene di noi. A^li n. dei mefe di iMig-
gio deir anno 1742 arrivò una Lettera del no irò

buon D>o , e Signore ; all' improvvifo fi preparò

una piccoli Lancia , o fia Scnirfo ^ mjlto rifpi^n-

deni;: ,'il cui grande albero era d'/lrgento , ed
allorché approdò fulla fponda del Fiu ne pofe nel-

la puitf uni Scrittura , e mentre Ci portava in

uiu uiLiìà 5 ia Ajt)AXtità uà arciaipu^^uta , e fi

voi-
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voltN vcrfo di noi correndo , e tornando queita

imbarcazione indietro , come fé andaffe volando^

la perderono di vi(ìa fubitamente i circolianti .

Quefio è quello , che è certo ,^ e feguì , allor-

ché era Governatore Don Domenico Ortei de Ro-

xas . Ancora fu intefo, che partì una imb"»rcaz]o-

ne , che portava per il Re quattromila Patacas ,

cioè pezze d'Argento , che li diedero a titolo di

elemofina . Così dice chi lo sa , che è il P. Pie-

tro Arnal nella fua Lettera . Nel mefe di Settembre
^1

deir anno 1752. arri/ò il Padre Cemmiffario chia-
^

mato LuÌpÌ Altamirano da Bt^enofayres al Popolo di' ^^

S. Tomm-ifo, dove trattenendofi inquietò i Popoli, ^^

acciocché fi mutaflero , e quello non ebbe effetto

,

che però fé ne ritornò fola a Buenofayres, e dopo

elfere giunto colà mandò altra voltali Padre Alfon-

icì Fernandez , il Padre Rocco Ballefter , ed il Pa-

dre Agoiìino . (Quello Padre nuovamente arrivò a r|

S. Tommafo Tanno 1753. a' 13. del mefe d'Ago- f^

{io . Tentò di entrare in quelli Popoli , e glielo '^<

impedirono i Soldati, e non lo lafciarono inoltrare

più avanti . Onde fé ne andò folo al Popolo della ^ f,

Candelaria . Dippoi pretefe di venire al Popolo

della Concezione un giorno di Fefta , che vi fi ce- .

lebrava la Meffa , e li Soldati di nuovo fimpe- ^
dirono , e lo mandarono indietro altra volta . •
Dopo quefto mandò alle mani del Padre Roma- A
no di Toledo Curato di Santa Maria Maggiore una

Lettera molto cattiva , e la confegnò ad un Ca-
pitano chiamato Luigi Etuairahi,e la pafsò alle m.a-

ni di quei di S. Niccolò, e poi la diede in proprie

mani al Padre Carlo , ed al Padre Simone Santo

il dì 7. di Settembre . Quella cattiva Scrittura trat-

tava delf efpulfione de' Padri . Si portarono però

trenta Soldati di S. Luisi nel Popolo di S. Nicco-

D lo,



Ib, ed alll 8. di Settembre, per fine di tutto nella

Chiefa allaprefenza di rutti prefero le dette Scrit-

ture dalle mani del Padre Carlo, e le abbrucciarono

nella Pisiza . Qiiefto è ciò, che fecero quelli di S.

Luigi . Quefto è il modo con cui vollero impedire

la Meffa del buon Padre / ,.

Vollero fare m pexzi il Tabernacolo ,
e glie

lo impedirerjo . Per quefto non entrano m queftì

Popoli , e chi volle far quello fu il Reggitore

chiamato Michele Java" .

Maftro di Campo Michele Cheppa -- :>egre-

tario Ermenegildo Coruppi -- Li Cavicchi .
e U.

Giovanni Cumandyu - Giuliano Cobuca .
Q.uefto

è quanto è Itato fatto -Servitore Cugino, e ifba

vera di S. Michele .

Numero quarto

.

Copia della Convenzione ftipolata tra

Gomez Freire di Jndrade , e h

Cazichi per la fofpenfwne delle

Armi ,

ADÌ 14. del mefedi Novembre dell'anno 17 54«

fn quello Campo del Fiuir.e Jacqui ,
dove

fta accampato l'Illuitriffimo , ed Eccellentifs,

Sisnor Gome7, Freire di Andrade Governatore, e

Capitano Generale del Capitanato del Fiume di

Girneiro , e delle mirùer. general, con le T^^PPe

di S. M. Fedelillima per aufiliare qucl.o di ^. m.

Cattolica , ad effetto di evacuare i <e"e Popoli

della Sponda Orientale dell' Uraguai ,
che fi cedo-
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fio alla noftra Corona in vigere cjel Trattato dei >

Confini delle cpnquirte . Alla prefenza del mddetta

Eccelkntifs. Signor Generale comparirono D. Fran-

cefco Antonio Cazico del Popolo di S. Angelo ,

D. Crirtoforo Acatu , e D. Bartolommeo Can-

diù, Cazichi del Popolo di S. Luigi , e D. Fran.-

cefco Guacù Governatore ultimo di detto popola

di S. Luigi , i quali diiftro al distto Sig. Eccellen-

tiffimo, che gli permectefe di ritirarfi ne' iqro Popò-

Ji in pace fen^a far lorodanno^nemmeno infeguuli,

ne farli prigionieri infieme con le loro Mogi] , e N
Figliuoli \ poiché non volevano effl la Guerra con i *

,

"^

Portogheli . Ed avendo loro lifpollo il detto Sig. Ge-

nerale, e gli altri Ufficiali fottofcritti, ch'efli era-

no in queftq Efercitp in virta dell' ordine del loro

Sovrano , ^ (iavano affettando , che la Cavalleria,

e Convoglio dell' Efercito , di cui è Generale il ^1

Signor D. Giuseppe di Andonaigue , foflfe iniiìato f.

di profeguire il viaggio , che per mancanr^ divi- '^^

veri era flato aftretto di fofpendere , ^nzi retro-

cedere , e che qnando avepero avuto rordine del l

fuddetto Signor Generale Comandante , ch'era di ' '

tutto, fi farebbono ayvanzati
,
perlocchè non rifolve-^

vano di ritirarfi , ma piuttoftp fprtificarfi nel paf-^

faggio dove ilavano . Ciò int^fo da' fuddetti Ca- J|

zichi , e dagli altri Indiani , che ivi erano pre-^ '(£

(enti , chiedettero per l' ampr di Dio, ch^ /^

aveffe loro accordato qualche tempo per il loro ricorfo
,

poiché (lavano afpettando, che S, M, Cattolica me-
glio informata delloro miferabile (lato, ? vita im-
piegaffe la fua Regia pietà con applicarvi taje ri^

medio, che fervifle di follieyo alla loro miferia,

f che in cafo, che S. M. Cattolica, ed il fuoGe-^

nerale non efaudiffero le loro preghiere, o lì met^
^eilerò altra volta in viaggio , tenevano per cofg

D 2 cer-



certa , clie i Portugliefi gì' mfeguii^ano in adem-

pimento deoli Ordini Regj dei ioro Soprano E
ciò iritefo dal fuddetto Signor Generale ,

rifpofe,

che non determinava di perdere 05 anche un paffo

del Terreno , m cui fi trovava il tuo Eie re ito ,

ma che volendo trattarli con quelia pietà , che im-

ploravano ,
permetteva loro a titolo di tregua il tem-

po , che s'mterpoaeffe infino a tanto , che l'Eler-

cito' dv S. M. Cattolica di nuovo marciaffe alla

Campagna , elTendo però con le claufule feguentr:

Che fi farebbero fubito ritirati li Cazichi^^con

oli Ufficiali , e Solditi ne' loro Popoli , e TEier-

cito fenza far loro alcun danno, e fenza commette-

Te alcuna ofiilità tragittarebbe li Fiume Pardo,

inantenendofi foltanto sì Tuna , che faltra par-

te in una perfetta pace , fino alla determinazione

dei due Sovrani Fedeliffimo , e Cattohco ,
ovve-

ro infino a tanto , che TEfercito Spagnuolo to^e

ufcito in Cam.pagna ,
perchè quando uicira 1 Eler-

cito Porto^hefe , neceiTariamente deve dar efecu-

^ione agli ""ordini del Generale di Buenofayres ,

eà accio'cchè non fi ecciti alcun dubbio, fi dichia-

ja che la divìfione interna del Fiume di Via-

mumdeve intenderfi cioè per il Guayba in su fin

dove riceve nel fuo kno il Jacui , che è que to,

dove ci troviamo accampati , inf'guendolo fino al

luo^o del fuo nafcimento per il braccio , che

fcor're dalla parte di Suduefte . In quel Terri-

torio , che in quefta divifione di Fiumi re(h verfo

la parte del Nord non entrerà Beihame ,
né In-

diano alcuno , e fé farà trovato dentro fi potrà

prendere il Beftiame come cofa perduta , e cafii-

pare gl'Indiani, che vi fi folfero trovati ; e dalla

parte del Sur non pafferà verun Portoghefe , ed

difendo ritrovato alcun (ara punito da' Cazichi
,

e da



5?^
e da altri Giudici de' fudettì Popoli hella Iteffa

forma , eccettuati però quelli, che fodero ipandati

con Lettere dall' una , e Ultra parte^
,

perchè

queftì laranno trattati con tuttfi fedeltà : e dopo

di aver promeffo T efecu7Ìone di tutto il fuddet-

to tanto il detto Eccellentiffimo Signor Gene-

rale' dal canto fuo ,
quanto §li accennati Cazichi

dal canto loro firmarono tutti ,
e lo giurarono,

toccando con le loro mani delire li Santi Evange-

li eh'' erano prelVo il Reverendo Padre Tonima-

fo Clarque , ed Io Emanuele di Sylva Neves ,

Secretarlo della fpedizione lo fcnffi .

Gomez Freire di Andrade .

Don Martino Giufeppe di Echaure

Don Michelangelo di Blafco .

Francefco Antonio Cardofo di Menefes , e Sonza ,

Tommafo Lu^gi Oforio .

Don Criftoforo Acati^i .

Bartolommeo Candiù .

Francefco Antonio .

Fabiano N^iguacù .

Giacomo Pindo .

fi
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Deduzione abbreviata negli ultimi Patti , é Prò*

cedute de" Relìgiofi Gefuiti dì Portogallo ,

e degli intrichi macchinati da ejjì nella

Corte di Lisbona : Scritta da un Mini-

jiro ben informato deIT ifleffa ad un fu§

Amico refidente in quella di Madrid •

s
^à

I

MIO AMICO , E SIC. STIMATISSIMO

PEr informare V. S. con quella dlftin^ione, che

farebbe neceffaria per darle la chiara idea ^

che mi dimandò ^ di quello j che in quella

Corte ^ e contro la medefim^ è (iato macchinato

dalla fertile immàginar.io^e de' Padri Gefuiti, era

neceiTario fcrivere molto plìi di quel, che capireb-

be in un grandiffimo Volume *

Pertanto rion permettendomi il tempo di al-

lungarmi molto 5 ile le occupazioni di V. S. per-

mettendo ^ che robbligi a così grande applica-

zione , mi riftringerb a dire ciò , che bafti
,

per

farle vedere , mediante una breve deduzione di

Fatti non equivoci , ciò , che polla Tavafizia

negli Uomini , e ciò , che quefta ha potuto ope-

rare nello fpirito di quefti Religiofi , i quali desi-

nò il loro Santo Patriarca , ed ancora il Santo

Irtituto loro
,

per iltru = rci ^ e jjer edificarci colle

loro Dottrine^, e coi loro efempj , in vece di

empire di tanti difordini , ed imbrogli TAmerica,

e rEuropa,e di recare orrore ai loro abitatori con

tanti , e mai veduti fcandali .

I difordini , e §1' ìnfulti, che i detti Religiofi

Ce-
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Cefuiti hanno accumulati net Maranhaori fin dal

principio del felice Regno di Cua Maellà , col

iine cattivo dì rendere imponibile V efetuzione

del Trattato dei limiti delle ronquifte: e le fol-

levazioni , che ancora fecero^ ed mtentarotto eoa

lo (leffo oggetto nei luoghi del ParagUai , e Ura-

g^uai , e dentro di quello Regno , e fin dentro

il medefimo Palazzo , elTendo motivi urgentiffimi

.

^

al detto Sovrano per fare v^erfo i fuddetti Reli-
y^

giofi le ultime dimoftrazioni ad fuo giuiìo , e ^,
kegio potere , del quale Ì Sovrani non coftuma- ^
no , né devono prevalerfi ^ fé non contro gli Ec-

clefiaftici rei di fedizioni , e di ribellioni., mena
gravi ancora , e meno perniciofe dì quelle , che

hanno elTì machinato nel Nord , e nel Sud del

Brafile , e dentro del Continente del Regno ^ e

della Corte : ed effendo a quello riguardo di pò- ^|

ca fignificazione , e non t^nto rilevanti , e ri- ^4
gorofe le procedure , con cui h moderazione del %\

Re noftro Signore fi andò riflringendo a quello
,

-1'

che gli parve , farebbe fiato fufficiente per conte-
^

it^

nere , « reprimere il pervertito governo interio»

re dei predetti Padri , di rriodo che refiaffe di-

fimbarazzato dalla loro tenace oppofizione il com-
1^

pimento dell' accennato Trattato dei limjti , e ^
la Corte , ed i Vafìalli di Sua Maeftà in piena 4
tranquillità : Produffe quella piiffima moderazio-

ne così contrari efietti a quello , che dal-

la medefima doveva fperarfi ^ come Tono i fa-

guenti .

Da che conobbero , eh' era impoffibile piega-

re rinflefiìbile cofianza del Re nofiro Signore
,

e del fuo Minifiero
,

per invalidare Tefecuzione

del fuddetto Trattato , ed in quefta guifa confér^

* IP 4 vara
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vani nel poffeffo dell' Impero , che avevano nel

centro de' Dominj OÌtramarini delle due Monar-

chie : E da che videro pafiare Gomez Freire

di Andrada con un Eferclto al Fiume della Pia-

ta , e FranceCco Saverio di Mendozzi affimto da

tre Reggimenti di nuovo formati nel Para ; Per-

dendo il aiudicio i medefimi Religiofi ,
prmci-

piarono a ri^acchinare ( in ordine al detto cattivo

fine ) eii efecrandi mezzi di rendere odiofo
,
ed

infamare il feìicifiimo governo «^^l Re "O'.ro Si-

gnore , ed il fedele fervi/io de Mmiftri di Sua

Maertà , in quei modi , che hanno praticati in

moke altre Corti in fimili cafi ,
commettendo

ecceffi , che ci hanno empito di orrore ,
e di

fpavento. . ^ , ^

Da una parte chiamando a fé le perfone
,

che intendevano edere malcontente del Goveruo,

perchè il Re noftro Signore non (e ne ferviva, o

perché non dava loro quei Difpacci ,
che^non ave-

vano meritato, fparfero in voce , edm iicntto, le

pih faife , ed inaudite impofture ,
beftemm.ando

contro la ftefTa Maelìà, e calunniarono ,
ed oscu-

rarono i maraviglìofi trattati della Paterna Prov-

videnza del Re noftro Signore ,
con cui ha be-

neficato tanto i fuoi divoti ValTalli ,
che di

giorno in giorno , ed ogni volta più ,
non lo-

hrnente venerano , ma eziandio adorano i prò-

fperi eventi del fuo imcomparab.k , e taulhliimo

governo .
, ,,

,• ^,,;

Dall'altra parte tentarono col favore d. aneti

Macchiaveihci inganni allontanare qudla Corre aa-

la buona intelligenza di cotella , ed imbrogliarle

ambedue tra loro , non folaniente con v^^?^^

re offenfive delle Perlone del loro Miella ,
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ma ancora con altre finzioni di danni nell' efecu^

^ione di detto Trattato ,
fuggerendo in L.sbo

na che Portogallo era l'ingannato ,
ed in Ma

dHd , che que(to era quello , che ingannava U

^^'' Da' altra parte, allorché videro fondatala

Compagnia del Para , e che perciò età loro ce-

lato il "roflfo Commercio , che facevano in quello

Stato , "fi prefero la eforbitante temerità di ten-

tare i muovere una fedizione contro di effa den-

o della medefima Corte d. Sua Maeftà ;
come

; fatt farebbe feguita , fé lo fteffo Sovrano fa

-

biro fenx' altro indugio non aveffe fermina o i

P. Ballefter , che predicò il primo Sermone jnlo

ientiiTimo per commuovere il Popolo contro la

Sa Compagnia del Farà , dicendo dal Pulpito,

che chi entraffe in detta Compagnia non en-

;: trerebbe in qu.ila di Crilto noftro Signore ed

)l Padre Benedetto di Fonfeca , il quale da le
,
e

per mezzo di altri della fua Protefl-.one ,
andava

re-ninando le rteffe fuggelhoni per le Cafe del

Miniftri , e de' Particolari , dove U accorgeva o

della mala intenzione , o dell' igiioranza ,
di cur

potelTe abufare : facendo Sua Maella nel medefimo

tempo carcerare , ed efterminare gli Uomini ne-

sozianti del. Banco chiamato del bene comune ,

i q,j,li a fuggetlione di detti Padri andarono (eoa

piS ignoranza , che malizia ) a prefentare al a

Iviaella Sua nell' udienza una Scrittura ordmata

air ifteffo fine della fedizione :
fupprimendo an-

cora per tal cagione Sua Maeiìa fubito il fud-

detto Banco del Bene Comune , e difarmando

con altri prudenti , ed adequati mezzi
, gì im-

brogli ancora plìi efecrabili, che con lilleffo intea-

fi



to avevano anche maccliinati con alcuni ftranieri

poco cauti dentro delia medefima Corte *

Da altra parte, pOrget^do ai detti Retigiofi la

calamità del Terremoto Un nuovo , e funeitiffimo

Teatro
j

per far comparié in efio le Scritture
,

che meglio jaro fervi vano per li proprj cattivi

iìni , non inventò la malizia fecondiffima di Mac-
chiavello Politica diabolica ^ che non fi adoperaf-

fe da elfi ^ ora fingendo profezie , e minacciando

fovverfioni , e d':uvj di fuochi fotterranei , e

delle acque del Mare : ora facendo empire da fé,

e per mezzo dei loro feeuaci ^ le pubbliche Gaz-
zette di Europa di nuovi infortuni j eftreme mi-

ferie ^ e fpaventevoli orrori , che mai erano

feguiti : Simulando inoltre pubblici peccati , e

fcandali faifamente fuppoftì nel tempo della più re-

golata ^ ed efem^plare riforma della Corte j, e del

Regno , che mai vide Portogallo dalla prima epo-

ca della fua fondazione fino a* noiiri giorni . 01-

trepaffando alf incredibile , e mai afpettato , né

veduto ardimento di formare fcritti fediziofi^ e

pieni delle accennate falfnà , e di farli anche fa-

crilegamente arrivare ti Regio cofpetto della Mae-
fìà Sua ^ ad oggetto di cotternare quel fuo gran-

de attimo^ la di cui ferenità Iddio aveva creata in-

fleffìbile, e Superiore a tutte quelle maligne im-
prefiioni per noiira '.n comparabile felicità * Ag-
giungendo a quello temerario dilordine altro ancor

piia ardito di abufirfi di quella divozione , che

fempre influirono nella Reiigiofitfima pietà Regia

gli Abiti de' Cappuccini
,

per introdurre nel Pa-

lazzo i due Padri Barboni , che negli anni ante-

cedenti avevano albergato nella Cafa ProfeiTa di

San Rocco , e che per alficurarli meglio fotto la

loro
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loro ubbidienza

,
gli avevano introdotti nell Ofpi-

7Ìo di Sant' Apolonia
,

quavìdo ne m:i^:d-rr»no via

i Genovefi. Pre^^alendofi ancora de' medefimi Cap-

puccini , come d'iilromenti , non fole per incutere

i fuddetti timori ; ma per introdurvi le altre

perniciofitrime fu^geftionì , delle quali così yigo-

rofamente trionfò il penetcantifTimo , e perfpica-

eiffimo difcei.iimentodi Sua Maedà: E finalmen-

te rifervando a fé fteffi gli accennati Padri ( d'ac-

cordo con li due Cappuccini ) la conferma di

quante impofture avevano eiTi avvanzate , non fo-

lamcnte denaro del Palazzo , ma nei Santuari più

reconditi, e Sacri di effo , di maniera tale , che

fé la comprenfione , e coftanza di detto Sovrana

poteffero eflere vincibili , non folamente avereb-

be il Regno patito le maggiori rovine , ma tra

quefte fi farebbe veduto il fine della Regia, e Su-

prema autorità, procedendo da quella confusone

incontefiabile il premeditato Impero Gefuitico .

Dall' altra p^rte poi , dopo effere fiati* disfatti

quegli imbrogli, e cafiigati gli Autori di effi :

pubblicandofi la Compagnia dell' Agricoltura delle

Vigne dell'Alto Duero , fi commofl^e nella Cit-

tà di Porto , come la feconda del Regno, la fé-

dizione , che fi era difarmata nella Corte di Lis-

bona . Travagliando in quella Città i predetti

Padri per rendere odiofo il Re noltro Signore
,

ed il fuo felice Governo , e fedele Miniftero

appreffo quei VafTalli , mediante la ripetizione di

tutte le imputazioni , ed impofiure , che fparge-

vano nel Regno , e fuori di eifo ; facendo infi -

jnuare alla credulità dei piccoli, e pufillanimi l'in-

iìgne falfità , che i Vini della detta Compagnia
tìo:i erano capaci per celebrare il Sacrificio della

Meifa

fi
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Meffa,; eftraendo dal loro Archivio per paffire al

conofcimento dei maf intenzionati , e peggio

iflruiti 5 la Relazione del tumulto , eh' era fé-

guito neir accennata Città Tarmo lò^^a. colle vo-

ci fparfe , che avendolo principiato i ragazzi , e

le Donne , era rimallo , come rimafe , impuni-

to . Animando con le fuddette fug>e(ìioni alcu-

ni altri EcclefialVici , nella cui leggerezza trova-

xorio della rapacità per imprimerle : arrivando a

fire , che nella detta Città di Porto fi dichiaraffe

Torrido tumulto dei ventitré di Febbrajo delT an-

no proffimo padato , nel quale puntualmente fi

vide una copia fimiie a quello , che avvenne

nelT altro tumulto delT anno 1661 fenza la mi-

nima differenza : e finalmente obbligando la Regia

Clemenza del medfcfimo vSovrano alT eftremo di-

fpiacere di punire gli abitatori di quella Città ,

benché con maggior dolcezza , e moderazione di

quella , che gli poteva permettere T indifpeafabile

neceffità di ^non lafciare impunito un così ^per-

niciofo efempio , e di dare allo fcandalo de' iuoi

fedeli VaiTaili quella foddisfazione , che di fua

natura richiedeva un infnlto tanto infolito tra

di loro .

DalT altra parte , non effendovi veruna cofa ,

che foffe bidevole per difingannare , e contenere

ii temerario orgoglio dei fuccennati Padri ;
quan-

do dovevano naturalmente affiiggerfi, e confonderfi,

e pentirfi , maffime allorché videro quella difgra-

ziata Città oppreda dalle Truppe , ed i fuoi abi-

tanti gemendo tra ferri , e ceppi, di cui era

cagione la malizia , con cui e(ii Religiofi aveva-

no in tante maniere cooperato a quella necef-

faria calamità , fi portarono in così differente

mo-



6i

modo , come coftS poi dai fatti , che non pof-

^""''irSeie fcabrofiiruTie , ed urgentiffime cir-

coftanve , il Re nollro Signore pref. la necenfaru

rrà>lu7,ione di ordmare , che uioOero luon de

Pauzro 1 Confeflon ,
per d.farmare cosi ancora i

detu Rel.gioli della forza, che dav=no loro i Con-

feir.onaii delle Loro Maeftà , f
della Reaie fami-

glia ,
per calpelVare i Mm.On , ed . Cucad.n ,

fon il t.more , che loro incutevano,^ mediante la

pran poffanza , e l'apparente autorità, che oden-

tavano agU occhi del Mondo , e con gh perni^

ciofi effetti di non efesuirfi per lo fpazio di moiti

tnni alcuno desìi Ordini Regj , dal quale ne po-

tè He ai medefimi Religiofi nfultare il menomo

difpiacere .
, ,. i

•/- u%
E cib , che da quello modo di procedere riiultò,

con tutto' che foffe tanto moderato in riguardo ai

motivi, che lo refero neceffario,fu che gì ukfli KsU-

oiofi ritornarono di nuovo a macchinare nuove

fmporture , e divulgare , e fpargere nuove (ugge-

llion. tutto falle , che folTero : ^.' Che le loro

procedure nel Maranhaon , ed in Uraguai, era-

no (late giulle , e ben regolate : eh effi Reli-

giofi erano perfeguitati ,
perchè mant.'nevario

in quello Regno la Fede , volendofi abolire in

eiTo il Miniilero del S. Ufficio , ( del quale ,

„ tutto il Moido sa , che i detti Padri fono i

„ pii:i dichiarati Nimici a motivo di non poter

effi governare quel Tribunale ) :
che i Re

noftro Signore voleva lUbilire in Portogallo la

libertà di cofcienzi in favore delle Nazioni Pro-

teftanti : che fi tentava di maritare la Princi-

pe f-
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à

1

3, pefla noflra Signora con un Principe di quella

3, profeffioìi^ :che il Tumulto di Porto era fiata

5, giufto
, e non fignìfigava niente a caqfa

, che
5, folamente n^ erano flati gii Autori le Donne

,

55 ed i Ragazzi ; e che finalmente il cailigo
,

55 che fi diede a quei follevati , era flato' ingiù-

55 ilo ec.

' Udendp dunque ja Maeftà Sm , che fi au-
mentavano tutti quefti nuovi motivi

5
per rende-

re indifpenfabile la neceffità di liberare i fuoi
Vaffalli da cotanto perniciofe , e facri leghe calun-
nie

5
per vìa dej mezzo adequato di fmafcherare i

predetti Reltgiqfi 5 f^cend* vedere chiaramente al

Pubblico quella parte delle giuftiiTime cagioni del-
le lue procedure 5 che la decenza poteva permet-
tere 5 che non fi occultafle a gli occhi del Mon-
do ; Diede ordine , che fi fiampaffero , e pubbli-
caflere i due M^nifeAi , alcune copie de' quali ri-

ceverà V. S. iofieme con qneflo Scritto per m.iglior

fua informazione .'

55 Uno di detti Manifsfli contiene un Templi-

'55 ce eflratto delle Lettere di Gqmes Freire di An-
55 drada 5 Francefco Saverio di Mendpza , e del

55 Velcovo del Pira , flefp con uno ftile affai con

r

55 cifo 5 e con eguale moieflia 5 e ricavato dagli

55 Originali autentici efiflenti nella Segretaria di

55 Stato y e contiene folamen^e i Fatti pubblici
,

55 e notori , di cui fono flati 5 e fono informati,

55 e confapevoli tutti gli Abitatori del Braille , e
tutti quei di quefto Regno , che hanno corri-

fpoadenze in quello Stato .

5, L' altro Manifeflo contiene la Coi>ia della

fentenza originale , che fi pronunciò in Por-
to (opra un proceffo di quattromila carte? , nei

quale farebbe una grande , ed enorme figuri^

'il
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„ il Governo de' fudJetn Religlofi in quedo

Re no , fé la fonima pietà di Sua Maetta

\\ non avelTe ordinato fin dal principio fepararne

'uicto quello , che folle appartenente agli Ec-

cìefialhci .
. , . t n^ ta-

„ Certa cofa è, che x-predetti due Mariifetti,

cogf incontraftàbih fatti, che fi rapportano in elTi,

fec'ero finalmente conofcere a tutto qweftp R^-

gno le cabale, e malizie dei medefimi Religiod,

5, convincendo tutte le impofture , eh' effi aveva-

„ no pubblicate . Pertanto e parimente cofa cer- ri

ta , che dopo elìere rimarti difingafinati ,
che N

'
non potevano burlare il Portogallo , nientedi-

meno travagliano adeffp fuori di queito Re-

gno^ con maggior anfietà ne' Paefi rtraRieri ,

non folamente per diffondere la pelle delle me-

defime calunnie da loro macchinate , ma per

negare temerariamente , e fare , che mutino i

„ faccie le fedizioni , e ^l' infulti , che fecero f

„ nafcere nel Paraguai , e nel M'^ranhaon : aven- ••

,, de ^vuto Tardare di negare ciò , che notoria-

mente fi è refo pubblico , ed è ftato veduto, e ,'

^'
fi fta vedendo di prefente da tre Eferciti , e da '1
tutto il Brafile ; eh' è Tilteffo, che negare, che

in Europa vi fiano le Città di Lisbona , di

Madrid , e di Londra , in prefenza di quelle |j

perfone , che finora non fono ftate in ^ffe : ed ^
è il medefimo ingano, con cui negarono, e loro "
riufcì di rendere incredibili nella Corte di Ma-

,, drid'gr infulti della fieffa natura , con cui neU

Afia oppreiTero TArcivefcovo di Manila , e nell

,, America il Vefcovo di Paraguai Don Bernardino
'

de Cardenis, e quellQ della Puebla degli Angio-

„ li Venerabile Don Gigvanni di Palafox, e Men-

,^ doza : ficcome ancora rendere i^credibUe nella

^ Cor-

wm^mr —r-
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5j Corte di Lisbona le reiterate querele dei Popoli,

e de' Vefcovi dei Brafile ; di modo tale , che
alcune di qtselìe non poterono mai arrivare alla

prefenza del Sereniiiimo Re Don Giovanni Quin-
to ; e le altre , che giunfero alle fue mani

,

dopo effere flato decretato fono già venti anni,

che fi efaminaiìero , fi trovarono poi per la mor-
te di quel Monarca in quei medefimi termini

,

5, nei quali erano prima , fenza che fi foffe data

5, mai la menoma efecuzione a' fuoi Reali ordini.

55 Tanta era in q^efta Corte la potenza de'

menzionati Padri l Tanto Tecceflo della loro in-

fluenza negli affari, la quale oltrepaffava i limi-
ti del rifpetto dovuto ad un Re si grande! E
tanto il pregiudizio , che ne fegui alle due Mo-
narchie 5 per Bon aver dato credito alle relazio-

ni di quei Venerabili Prelati , ed alle querele
di quei Popoli oppreflì , in tempo opportuno ,6

,5 prima che i detti Religiofi ereaffero nelfAfia, e

^y neir America quelle forze , che oggidì danno
55 loro così temerario coraggio .

55 Per fine refio alla difpofizione di V. S. la cui

^, Perfona profperi Dio, e la confervi molti anni.

„ Lisbona ec.

5)

)5
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D. F. MICHELE DE BULHOENS .

Dell' Ordine de' Predicatori ,
per la

grazia di Dio , e della Santa Sede

Apoftolica Vefcovo del gran Para

del Confìglio di Sua Maeilà Fede-

liffima ec.

17 -iccìamo fapere, che informato il Smti(pmo

*r Padre BENEUETTO X k F.

regnante deW empietà ^ ed higiufiizie ^ coft

euì erano trattati gl\ indìam , dagli Abitfintt

MP Indie Occidentali , e Meridionali , ì ^siali

immemori delle proprie leggi delf Vmanìià ,

r.on foto trattavano ì detti Indiani ingiurio-

famente ^ ma ancora giunsero a privarli del-

la loro libertà , riducendoli ingiufiamente

alla tìgorofa condizione di una perfetta frbia-

1 i vita i
dalla quale tie feguiva il lagrirnevole

'^'
! eWetto , che ì medeftmi Indiani ahominava-

%
\ no la converfione alla nG(lra Santa Fede ; Per

;f|
riparare a que(ii pernicio(ì difordinì di tante

^' pecorelleJhiarrite , le quali per la loro me-

deftma barbarie , ed ignoranza , / rendevano

pia degne della corupaffione della Paterna Prov-

videnza , fpedì ai l^efcovi del Brafile , e deW

altre Conquide foggette al Dominio del noflro

Augu(ìo Monarca la Bolla , e Coitituztone

,

shc fegue.
^^_
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Fetìerahìlthus FrdtYÌhits Anùfithus Brafìlì^

alìarfrmque UUìonum , Carì(Jimo in Cbrìflo

Ftlìo nojiro Joannì Portugallì^z , & Al^ar-

hiorum Regi tn Indits Occìdentalìbus ^&
America fuhjc£larum

.

BENEDICTUS PAPA XIV.
renerahtks Fratres , Salu(em , C^ Apofiolìcam

benedì£tìonem .

IMmenfa Paiìorum Pfindpi§ JESU Chrifti
,

qui ut homines vitam abundantius habe-

rent, venie, 6c fé ip%m tradidic redempcio- ^|
nem prò multis, caritas urget Nos, ut , quem- ^^

admodumlpfius vices piane immerentes gerì- '^

mus in terris , ita majorem caritatem non ha-

beamus
, quam ut animam noftram non lolum ' •!

prò Chrifti fidelibus , fed prò omnibus etiani

omnino hominibus ponere fatagamus , Etfi au- ^
tem prò Suprema Catholicse Ecclefiae procura- •
rione infirmi tati noftr^ injunóta ^ ApoftoUcam •
hane Sanilam Sedem , ad quam undique gen-
tium in dies concurritur , ut opportunum , ac

falutare emergentibus in Ghriftiana Republica
five negotiis , f^ve detrimentis remedium affé-

ratur , hic Romse more inftitutoque Majorurii

tenere , ac regere cogimur ; nec longinquas

diffitafque regiones , ut qualemcumque inibì

F 2 Apio-



Xe P--^^^ Tvos V-e.al. es Fcacres,

eft^defvderati
^;^^f^;J„ oe>Sabbaoch coo-

quosadexcolendamViP.e ^^^^^^^ ,^, ^^,

to Vobis
tnu^en

«^^J ^^^^b^^,,^,^
Godo repoli-

tam facilms confequt valeac s. ^ ^^^^^

Renani Pontia.es Pj^^^^^ ^,,i,,,one be-

niaruai iifP^"'^'^^
'^n bus ,

quv ambu-abant

pulì tuerint , «^'^"^'^"V,^ „Vts feiebant.pec

fn teoebris ,
& m

^f^^^
^'.^dication bus

bon,(qu. ^^,?P^.' ,C^aO.;thodox.^
F.dei i

'

b.s,tucaCubfi^"^^^^;^^^,ntaosven.rent:



fidlele.^ cumu^entur , ut ih \\lcóì\ Catholicam

ReIi,»;ione n a np'eóìianrur, in eaque manences

per bona Cli( itiar.ce p?etatis opera :^ternani

faUirem aJi^jifcantur . Eap-^opter non fine gra-

viiTi no puerni animi no.'tri moeròre accepi-

mus
^
poit tot intra ab uTdem P.a^decefToribus

faoltris Romiinis Porttifieibus ApoiloHc^ pro-

viienrice confilia
,

poft ediras conftituciones

op;:mJu j/i lium, ac prasfìdiuii Infideiibus ornai

meliori moio pr^^iandun effe; noìinjurias,

non flagella , non vincala ^ non ferviturenì
,

non neifein Inferéndam efTe fub gravCTimis poe-

Tì\s, Se Ecclefia.licis Genfuris prsefcnbentes; ad-
huc reperiri pra^fercim in illis Brafiìi^ Regio-
riba9 horrìines Oi'thodox:^ Fìdei cu'tores

, qui
veluri.Caritatis in cordi bu^' noilris per Spiri-

tuti Saafl UTì difTufce fenfibus pènitas obliti,

miferos Indos , non folumi Fidei luce carenres^

verun etiam Sacro regenerationis lavacro ab-

luros in mo-iran s a-pernmifque earumd^m
Brafìii^ tam Occidentahum

,
quam Meridio-

nalìum aliarunque regionuoi defercis inhabi-

tantes auc in (ervitvcem redigere y auc veluri

màncipia aliis vendere , auc eos bonls privari,

eaque inhurnanitate cuna ìiide'Ti agere pr^fu*

mant , uc ab ampleétondà Chrifti Fide potif^

fiiìu^ avertantur, & ad odio habi^ndan ma-
xirnopere obSrmentur . H (ce malis

,
quantum

cu.n Domino poiliimus , occurreré latagences,

E 3 pri-
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tnout-a .^V 5, -ftn Filii nottn joaam..^

Cariffimi '^^Z^^^,W\^\^^^7^^'^ ex-

ftaumfeommbus Scit^ g^ ^^^^.^ ^

OfficiaV.busSc M'"^;^' !"
^e fuofun fubii-

poUickuseft, ^'^^'^^gSS^caruatis maa-

fustuào e^'g^'^.^, "^
gcavtffi^'^s iuKca Reg.a

gerece conapertffe^^ , g ^^. ^^^ Fraternitates

ediaapoems
^^-^J'"'.; -^^ OonV.no

hortamur ,

utnedu'^debttamminUter^ ^eftrani hac tn re

{biUcitudinem
,operamq aetrimento

cu«i
nommtsdigrvttat ^q'^;.^^^;, ^^^,, Re-

deeffe patiamini » H^"^, • con\uoaentns,u'ì«-

fuique P^o^^^'^,'.„t'^rniftùs adladis hujuf^

res quanto pr^ la<c s ^^
^^ Catho tcann

«.odi opem f^^^jj^'-^^^enciori Sacerdotabsca-

Fidetn adducendos atdc'U
^^^ ^^^

titatis ^'^^f^^^'t!'- pi"entiu^ Apo'^^^V"

tate Apoftobca ^="? ^^P^^teras a fel. record.

Paulo Papa l^^- ^
c.^^St^ Ra^an» Ecce-

fiieCatdmileia'ls»''" pi-
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jp'fcopum Toletanum die 18. men/ìs Mail an-
ro i5^7.datas , & a ree. mem. Urbano Papa
Vili, itidem Prc^decellore noftro, tane exiftea-
ti

, iuriumi& fpoliorum Camera Apoftollc^
in Porrugallic^ & Algarbiorum Regnis debi-
torum Colleéìori generali die %z. menfis A--
prilis anno 1659. Icriptas renovamus & con-
iìrmamus : necaoa eorùindem Pauli & Urbani
Pr^jeccfrorum veftigiis inh^rendo , ac impio-
rum hcminunri aufus

, qui Indos prcediélos

,

quos o:tìrsibus Chriftian^ caritacis &: manfue*
tudinis officiis ad fufcipiendam Chrifti Fide»
inducere oportet , inhumanitatis aéìibus ab /

iHa deterrént, reprimere volentes ; unicuique
Fraternicatunfi veiirarum veftrifque prò tempo-
re fucceflfòftbus committimus & maodamus^ uc
unufquifque veilrum , vel per fé ipfum , ve!
peralium,feuahos, editis, atque in publi-
cum propoficis affixifqne ediélis , omnibus In^
djs tam in Paraquari^ & Brafili^ Provinciis ,
ac ad Flumen de//a placa nuncupatuttì

^ qua^m
in quibu^vis aliis regionibus , & locis in Indiis
Occidentahbus & Meridionaiibus exifténcibus
in p^a^miffis tfficacis defenfionis prsefidio affi-
ftentes

, univerfis & fingulis perionis tam S^-
culàribus\ etiam Eccleiiafticis cujufcumque
flatus

, (exus
, gradus , conditionis & dignita-

tis etiam Ipeciali nota & mentione djgms exi-
Itentibus

, quam cujurvis Ordinis , Congrega-
E 4 tio-



lohann.3
Hte^oU^'y

^^^^ (enient^^
per

travementes
co.p.o tenàpore

exAU.n

?f" 'no Pontefice , P::^^^;:^;^-one previa ab-

infervitute
^^^'"f^"., ,^,,i , favotem & op.

^^^
"^o':;-^ S. qu.a-

cojoce^P-
^^

;Tbe?les , ac u.cu.queJ ^.commun^;-;:

*.t\am cenfuras, ^
^o, f„ Ai rertiedia ,

app*^
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fur.ns & poenas Ipfas etìam iteratis vicJbus ag-

g'avai'do , invocato ctiam ad hoc , fi .opus

fuent, aux'lio brachii Scccularis . Nos Cnim

unicuique Vellnim vcftroruirtque prò tempo*-

le luccefljru^n dciuper pienam , arnp^am &
liberarn facuìtatem tnbuimus & ÌT.pertimiire

Non obltancibus fimibs memorile Bonifacli

ì^apa^ Vili, etìam Pr^ieceffbri^ noilri de una,

ac Concilii Generalìs de duabus dixtis , ac

alits Apoiìoìicis , & in Conciliis Univerrali-

bu5 , Provinciabbulquc , & Synodalibus edì*

tis generallbus , vel fpeciahbus Ccnftitutio-

iiibu^ & ordinationibus , Legibiìs quoque
etiam mujiicipalibus , ac quórurncumque io-

corum pior^ìm , & noa pioruiiì^ & generali^

ter (Juibufvis eriam jurameato , confirmatio'*

ne Apoftolica, vel quavìs firrnatate aliarobo-

ratis (latutis &z confuetudinibus
;

privilegiis

quoque, Indultis , & Literis Apoitolkis iì^

contrarium pr^milìorum quomcdolibec con*-

cefTis , con/ìcmatis & innovatis . Q;aiblis omni-
bus & firgulis , eriamfi de illis , eorumqtie

totis tenoiibus ipeciaFis rpecifica , expreffa Se

individua , àc de verbo ad veibum,noa autem
per ciauiulas generales idem impòrtantes

,

-mencio , feu quavis alia exprèTTio habeada
,

aur aliquaalia cxquifìta forma ad hoc fetvaoda

foret , cenores hujarmodi, ac fi de veibo ad
veibum , nihil peaitus oìtiìSb , &c forma in iU

^ -^

"
^ lis
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terentur , P^=^^"™1^^^^^^^^^ , tll\s alias -n iuo

express & tnlert.s
habente^s ^^^ ^^_^^^

robore P"«"^"^'^!;^,' da^^erSc expreffe dero-
'

gàmus» <:^^^^'^^''^"'j'earnnde^
pft^ientmm

Volùmus autem ^ uy ^
exempHs , etiam

impreffis manu
.f

^"1"^ '

in Ecdefiaftica dt-

^-^"^ '\,S;^mu'S eidem pvorfusfiaes

in ]udicio & ex"a a
^^^ exhìbu^ vel

feot.bus adhiberentur it
^.

j^^ ^^^^^^^^ ,^.

eentia ^
feduhtate c^ i-

j j^ rationem ,

tdue in atitm.s veftns ^^co^"
^hrifto

quam & Vos P^ft^^^JVu" rUduuri eritis,

erit . Ita enim f^^^ conn . ^^^^^^^

que Veftrum o-nem ° :te ,,^^ ex.m^. ca-

adh.b^at , "^^^^^^^rdefideretur . Interea ad

ritatis opere «ft^*^'^™^
jr~ ^ Ape olicam beoe-

profperi eventus
^^^^J^f,^,Pftmm

charifma-

5ia,onem cum "b^'^'%^;^ Venerabile*

tam copia cou]una<^«^
Vobis , ^^^_
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Fratres
, peramanter impertimur •

Romse apud Sanélam Mariani Majorem lub
Annulo Pifcaroris die io. Dicembris 1741.
Pontificatus Noilri Anno Secundo ,

D. Cardìnalts Pafftoneuf .

RoniiB 1742. Ex Typogiaphia Reverenda:
Camera Apoitolic^ .

U!y(ripon(E ij^^.J^xta exemplar Rom^ ìm*
preJlum :

Ed acciocché quejla Bolla q Colìhuzione abbia U
fui dovuta e plenaria ojfervanza ordiniamo pubbli--

carfi , e dopo pubblicata affiggerfi 'nelle parti ante^
rlori della nojìra Cattedrale , ed altri luoghi /oliti ,
proibendo fitto pena di Scomunica maggiore a Noi
ìifervata , a chiunque di qualfioglia genere qua-
lità che fia , d'ardire ejìrarla da detti luoghi , e
lacerarla &c. Data nella Città di Belim del gran
Para

, fotta il no/ìro fignale , e ftgillo delle no-
(ire Armi , e paffata per la Cancelleria ai 29. dì
Maggio del 1752.

Fr. M. Vefcovo del Para .

Loco t Sigilli

lo Emmanuele Ferreìra Leonardo •

SegntarÌQ 4$ Sua Eccellenza l'ho fcrtua :

\

U



Io il Re .

F Accio fapere a quei, che vedrannd quedo De-

creto con forza, e vigore d' legge , come

avenlo rellituito a£;li ìndrini del gran Para
,

e Maranhaon , la liberta delle loro perfone, beni,

e commercio , in vuzu di una Legge fotto la me-

defima data del prefente , la quale né fi potrebbe

l'idurre alla fua debita efecuziohe , né gì' India-

ni averebbono la loro compita libertà, da cui

dipendono i grandi beni fpirituUi, e politici, che

coiiituirunno le caufe finali della fuddetta Legge,

fé nello ilerfo tempo non fi (Ubi lille per reggere

i fopnìdetti Indunf utia forma di governo tempo-

rale , eh' eiTendo certa , ed invariabile, fi accon-^

inodafl"e ai loro coiiumi, in quanto foffe poilibile

in ciò , eh' è lecito , ed onefto -, perchè così fa-

ranno più facilmente tifati , ed indotti a riceve-

je la Fede , e fottometterfi al grembo della Ghie-

fa .- riflettendo pertanto al fopra riferito ,
e che

effendo proibito dal Dir tto Canonico a tutti gli

EccUfialhci come Mini-lri di Dio , e della fua

Chiefa , d'in^erirfi nel Governo {ecolare ,
che co-

me tale è affitto alieno dagli obblighi del Sacer-

dozio ^ e che comprendendo queita proibiziotie

maggiormente , e eoa più premura , \ Parocht

delie^ Mufioni di tutti gii Ordini Religiofi , e

contenendofi vieppiù in eifa rinib'zione , sì contro

i Religiofi della Compagnia di Gesù ,
che iti

vigore del voto fono incapaci di efercitarj^ nel fo-.

ro ederiore anche la fieffa guriflizione EcclefialH-

ca ; come ancora contri i Religiofi Cappuccini ,

la cui umiltà mdiipeafabile fi rende incompitibd*

eoa
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.

con rimperio della glurifdiiione civile , e cnmi-

i\Ai , né Iddio pjtrL^bbe reitdr berf it-rvito, fé le

pr dette proibizioni elprelTe ne' Sacri Canoni ,
e

nelle Coltituzioni \poitoiiche , di cui fono • Fro-

tettore ne' miei Regni , e Domini ,
per maare-

n-rne fo'Jervanza , non aveifero più ii loro effet-

to ; d pò aver confiderato tutto li fopraddetto, e

che quello Stato non ha potuto finora , né mai

potreboe , anche naturalmente
,
godere la profpe-

rità tra una così llrana , ei impratticabile confu-

fionedi giurifiizioni cotanto diverte, quanto fono la

fplritaale , e la temporale ,
provenendo da tutto

quello la mancanza dell' amminiilrazione della giù-

rtizia , fenza la quile noa vi è Popolo , che

polTa fuiTitere : Mi é piaciuto
,

premeffo il pa-

rere di alcune perfone del mio Conllgìio^ , e di

altri M'niilri d^tti , e zelanti del fervizio di Dio,

e mio, che ho iptefi fopra quella materia, dì

detestare , e caHare il primo Capitolo del Reggi-

mento , o fia Forinà di governo (lab. lito per quel-

lo Stato a' ii^àì Dicembre dell' anno ió8ó. , e

tutti gli altri Capitoli , Leggi, Rifoluzioni , el

Ordini , di qualunque forre fiario , che o diretta-

mente o indirettamente foffero contrarie alle fo-

prariferite difpofizioni Canoniche, e Collituzioni

Apoilolhhe , e che contro il difpofto , ed ordi-

nato in quello Decreto permettelTero a' Miffio-

narj d'ingerirfi nel governo temporale , del qual-

fona incapaci : Abolendo, e annullando le ludde-

te Leggi , Rifoiuzioni , ed 0:d ni , e teceido

per derogate , e di niun' effetto , come fé di tut-

te , e di ciafcuna di effa fi face (Te qui fp^ciale men*-

zlone , non olhnte l'Orlinazione in contrario del

libro 2. titolo q.4. Rinovanio , acciocché abbia le

fua piena, ed inviolabile oiTervanza , U Legge fia-

bili-
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bilita fopra queflo aflunto alli 12. di Settembre

dell' anno 1063. in quanto ordiaa ciòcche fiegue.

1

Io il Rè •

F Accio papere a quei , che vedranno que(ìa

mìa Eifoirizione tn forma dì Legge ,
qual^

^

mente per efferf jufciuti molti dubj tra

gli Abitatori dì Maranhaon ^ ed i lielìg'wfi

delia Compagnia ,
(opra la forma , e modo ^

€on cui ammìni{lravano , e reggevano gì'* in-

diani di quello Siato , in ordine alla provi^

/ione , che fu jpedìta in favor loro P anno

1655, dd^ quali dubj ne rifultarono i tumul--

ti , eà ecce(Ji pajfati , provenienti tutti dalle

grandi venazioni ^ che pativano ,
perchè non

fi pratiìcava la legge ^ che fi era promul-^

^ata Panno 1^53. in grado tale , che arri*

varoKO poi ad ejjere cacciati lì detti Relìgìofi

dalle loro Chicfé , e iWffoni^ ali^ efercìzio

delle quali è molto conveniente , che dì nuo-

vo [tano ammefjì , mercecchè non vi è caufa^

che obblighi a privarli dì effe ;
/inzì molti

fono i motivi , affinchè il loro fanto zelofia

ivi neceffario : E defiderando io d^ìmpedtre co^

sì gravi inconvenienti , e che ì miei Fajfallì

godano tutta la pace , e quiete , che è dì do--

wre : Ho (limato bene dì dichiarare^ che tan^

to ì detti Relìgiofi della Compagnia ,
quanto

quel^
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quelli dì qualunque altra Religione , non ah ^

lutano veruna gtnr'ffatztone temporale /opra ti

Governo àegP Indsam , e che tengano la fpi*

rituale ancuìa gli altrt Religw/i , che aj/tiio-^

no e fanno la loro reftdenza in quello [iato^

emendo una cofa ben gì^(ia , che tutti fian»

Operarj della vigna del Signore ; e che il

Prelato ordinario
, ficcarne quelli delle Relì'^ ^

gton) , poffuno [cegHere ì Religiofi d'effe^ che f
parerà loro e[fere più abili , e capaci

^ per j^

addof/argli le Parrocchie ^ e la cura delle ani»

me dtlle Genti di quei luoghi ; ì quali però

ne potranno effér rimoifi ^ e levati ogni qual

volta fi (iima(Je conveniente , e che nefftma

Religione poffa tenere Ca(ielU , o Terre d^In- ^\

diani a titolo dì arnmimiirazione , / quali nel .4

temporale potranno effere governati da^ lora \^

Principali , che vi fof/ero in ciascuno, de'* Paefi. i

E fé mai vi faranno querele de* medefimi ca-*

gtonate dagl* H^^JJ^ Indiani ,
potranno far ri"

:

corfo a* miei Covernatori , 3Jini(ìri , e Giudi^ mj

ci di quello Stato conforme lo fanno gli altri

yaffailì del medefimo ,

La quale difpofizione mi piace di rinnovare^

ereftixuire alla fua piena , ed inviolabile oflfervan-

za nella forma fuddetta . Ordinando , che nelle

Ville fiano preferiti per Giudici Ordinar) , Mini-

ftri , ed Officiali di GiuftÌ7Ìa ,
gì' Indiani orion-

di delle medefime , e de' loro rifpettÌYÌ diftr^tti,

in

^



in cafo , che vi fimo foggetti abili , ed Idonei

per le cariche accennate ; e che i luoghi ,nd. pen-

denti dalle dette Ville ii governino da loro ri-

fpettivi Principali , tenendo quelli per fubalternt

i Sarsenti. Maggiori, Capitani ,
Alfieri , e Foiedà

ielle loro Na'lioni , che fono itati lihtu.ti per

yeogerlt ; facendo ricorfo le Parti , che fi fentif-

fero gravate , a' medefimi Governaton ,
e Mini-

M ài GiulUzia , affinchè gliel ammin.ftrino nel-

la conformità , ed a tenore delle mie leggi
,
ed

ordini fpediti per quello Stato .

,; r.
Per lo che ordino a -Capitani Generali , Go-

vernatori , Mmiiki , ed Officiali di Guerra, e del-

le Camere di Stato del Gran Para, e Marantiaon,

ai qualunque qualità , e condizione fiano , à tutti

ingenerate, ed a ciafcuno in particolare ;
che

adempivano , ed offervmo quefta Legge la qua-

le farà reg'iftrata nelle Camere di detto Stato
;
ed

in virtù della medefima tengo per derogate tutte

le Le^oi, Decreti , ed Ordini , che faranno con-

trarie Itla difpofizlone di quefta, la. quale foiamen-

te voglio , che fia valida , ed abbia forza ,
e vi-

gore , come in elfa fi contiene , non oftante ,

!he non fia paffata per la Cancelleria , e nemen

cftanti le ordinazioni del libro fecondo ,
titolo 5Q,

o 44. ed altri Decreti contrari . Lisbona 11

7. c'iugno' dell' anno 1755

•

Re .

Sebafihno G'tUfeppe Caryallo Metto

Decreto con forza di Legge , in virtù del qua-

le la Maedà Voilra Itima bene di rinnovare la

piena , ed inviolabile offervafiza della Legge dei

/



ti

12. di Settembre dell' anno r^5^ , e In quanta

in eflk fu llabilito , che gì* Indiani del Gran

Para, e Maranhaon ù governaffero nel tempora-

le da' Governatori , e Miniftri, e da' loro Prin-

cipali , e Giudici Secolari , con inibizione delle

Amminiftrazioni de' Regolari , derogando, a tutte

le Leggi , Decreti , Ordini , e difpofizioni con-

trari e .

Acciocché la M. V. lo veda .

Antonio Ghftppe Galvaon lo Jiefe .

Reginrato nella Segretaria di Stato degli af-

fari ftranieri , e di Guerra nel libro urimo dellaprimo

Compagnia del Gran Para , e Maranhaon

Nella Stamperia di Michele Rodriguez , Stam-

patore dell' Eminentiflìmt) Signor Cardinale Fa^

triarca . L'anno '-^1755.

fi

-i
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GIUSEPPE

?ef la Gratta di Dh Re dì Portogallo ,
e

degli Jlgarvi di qua , e dt la del

Mare in Jfrica , Signor dt Guinea,

e Sella conquifta , navigaztorie ,
e

commercio d' Etiopia^, Arabia ,
e

e dell' India ec.

F Accia fap?re a quel , clie quefta Legge vede-

ranno :^he .vendo. ordinato fi efam.naffero

dalle perfonedel n?i<^ Co^figUo, e da alm

Miniftri dotti , e zelanti -^^l/^^Y'^'^
f'

^^°
'^j,',

mio , e del bene comune de miei Vafalli ,
che

mi parve di confultare , le ^"eO"^^^.' ?"
^

quali dallo fcuopnmento del Gran P"^ ' «
J^^'

ranhaon fino al prefente ,.
non ,[<^^;"-«

J'^'^J^^f
fono moltiplicati, e jefi c.vih g Inj>^° /' ^^^

,

lo ^tato /allontanando da effo la barbarie
,

ed il

lentilefimo, e propagaadofi la Dottrma Cnftiana

fd il nume'ro di Fedeli illummati d^^ll^^
j^^^^^

[

Vangelo ,• ma piuttofto .al contrario tutt que.li

Indiani , che da deferti calarono in ^^ '

/j^^^
in vece di propagarfi , e godere in ellt U prò

SerhT in gJifa ttle , che le loro, comodità ,
e

S tunVf'vkro di «.molo a quel ,

fé
vivono

SlnTlLg\f^Wol-cercare ne juv^^ì^ ^ ,r , ,,, _,.p„„;, beatitudi-
1. felicità, •

f^f-J,^;,^^' eia Sama Madre

"chid^'TT vUut f^bXccedere molto d.ver-

7 V noichè elTendovi cahti molti riiilioni



H

niera cftlnguendo , che ora è affai diminuito il

numero de^ Popoli , e degli abitanti in effi ,
vi^

vendo ancora quei pochi con si grande mi(eria ,

che in vece d'invitare , ed animare gli altri In-

diani Barbari ad imitarli ,
piuttofto gli fervono

di scandalo per ritirarli più dentro delle loro sel-

vatiche abitazioni , con lamentevole pregiudizio

della falute delle anime loro , e grave danno

dello flefTo Stato ; non avendo per altro i luoi

abitatori chi li ferva , e preftì ajuta per racco- .

oliere , mediante la coltivazione delle loro terre, M
Ti molti , e preziofi frutti , de' quali abbondano ,

Da tutti i voti fu afficurato , che la caufa , che
;

aveva prodotti sì perniciofi effetti ,
confifteva ,6 '^

tuttavia confiile in ciò , che J detti I&ìdiani non

fi fono vigorofamente mantenuti nella ^libertà ,

che in beneficio loro fu già dichiarata da' Sommi
^|

Pontefici, e da' SereniiTimi Signori Rè miei Prede- f

celTori , con olTervaru nel ?genuino fenfo loro le j^*

Le<'gi da effi promulgate fopra quefta materia ne- _
gli^anni 1570. 1587- i5^5- ^^^9- ^^"^^^ 1647. ,

e r

1655. effendofi fempre adoperate molte cavillazio-

ni per la cupidigia de'gP intereffi particolari circa

le difpofizionì di tali Leggi , fintantocchè avuta-

ne la chiara cognizione infieme con la fperanza. di

quello , eh' era feguito in riguardo alle medefime,

il Re mio Signore ^ ed Avolo , il primo giorno

d'Aprik deir anno 1688. ( ad effetto di evitare

una volta cotanto perniciofc fraudi ) ftabilì lana

Legge ^ il tenore della quale è come in

appreflb <»

Leg-



Legge del i. Aprile i6Só.

DON PIETRO Prìncipe di Portogallo y

e degli Algarvi come Reggente , e

facceffore dì quelli Regni ec.

Jccio fapete a guanti la ftefente Legge vedi-

vanno ,
qualmente ejfendo fiato infornato ti Re mio

Signore , e Padre ( ehe Iddio ha chiamato a Je}

delle ingiufie fervìiù , alle quali gli abttatort dello

Stato di Maranhaon per via d$ mezzt non lecttt

viducevano gf Indiani di effo , e de qravf dannt,

ccceffu ed offefe di D/> , che a tal fine Ci commeU

tevano , fece una Legge in quefia Citta dt Ltsbo-

Tia fatto i nove d'aprile delf anno i6^$^sj^^ ^^

tenore della quale proibì le dette fchtavttu ,
eccet-

tuandone folamente quattro cafi , ne quali erano dt

cagione giufie , e lecite ; cioè quando fojfero preft

in guerra giufla , che i Portoghefi loro move[}oro

intervenendo perh le circofian^e dichiarate nella Jtep

fa Legge ; o quando impediffero la predicazione del

Vangelo ; o quando foffero fiati prefi , e legati col-

ia fune per effere mangiati ; o quando fojjero^ fog-

giogati da altri Indiain , che gli avcffero fatti prt-r

Vionieri anche in guerra giufìa , efammandofi la

Ziuftizia d'ejfa guerra nella forma [labilità in detta

legge o £ per non e(fere fiato efficace quejto nme^^

dio , ni il prefciitto dalle altre antecedenti Leggi

degù anni i^70>,i^^7 '>^S95'^'^S^'^' J.^S ?-f^^'^^^^,^^Ì

Saccennato Signor Re mio Padre^ e gli altri Ke fuot

Ptedeceffori procurarono di riparare quefio danno
,

che itnzi fi è andatQ continuando fino al prefente cm
É^a-



«5 .

^ta've fcanàoìd.t miti ccafft contro U femzto dt

%]o , e mio ; impedendcfi per quejia v,a la convtr-

Ime di quei Gentilefimo , che defidero prcmcvere ,

e tÌTArt avanti ,
stacchi qUeJia éffer deve, ed e U

mia prima cura ; avendo la jpenenza fatto vedere,

che fuppofto , che fiano lecite le jch.avnu pergm-

(ìe rd/oni legali ne' cafi eccettuai, nella fuddett*

Ultima Legge delP anno IÓ55. , e nelle
_
antemri ,

ctn htto che fiano dì maggior ponderazione le ra-^ ,

Pioni , che in contrario militano per proibirle tn ognt Yì

cafo , chiudendo la porta a' pretejii ,
fimulaxwn,, e f^

fraudi 4 con cui abufando la malizia de caj,., ne >

\juali fono giujìe le fchiavità , introduce le mgiw

Ih , intrigandofi le cofiienzi non jolarnente in pri-

vare della libertà quei, a' quali la natura ne fece

il donò , e che per Diritto naturale^ ,
e pojuivo fono

veramente Uberi ; ma ancora ne mezzi illeciti , ^i.

ì quali adopranù per quefto fine . Defiderando di ap- •

plicare il rimedio t tanti danni » e sì gravi iruon- «

venienti , e principalmente facilitare la converjione

di quelle Genti , e per quello , che riguarda ,
e ..

conviene al buon Governo , tranqUillita , e conjer- . ?

vazione di quello fiato : con il parere di que, del

mìo Configlio, ponderata quefia materia con la pru-
J,

denza , che richiedeva l'importanza di efja ,
e pre-

||

meffo refame delle antiche Leggi » e di qudle, cne •.

in particolare /opra quefìò affunto furono fiabilite per '^

lo flato del Brafile , dove per lo fpazw di rHoltt

anni fi fperìmehtarono i medefimì dann, ,
ed mcon-

venienti , che in oggi durano uncora -, e fi ferito-

m nello Stato del Maranhaon -y Stmat bene di e-

dinare , che fi facejfe quefia Legge conformandcmt

air antica dei 30. Luglio dell' anno lóco., ed

alla provifwje , che fi accenna tn tjja dei 5. d*

Luglio dell' gnno 1603. fpedite tutte per f.uto h
F 2

^'"^



Stato del Brafile . E rinnovando la fiia dì/pofizio-n'e^

Qrd'tno j e comando , che nell' avvenire non fi polfa

fare /chiavo vetun Indiano del fuddecto flato in

nefjun calo , ne meno in quei , che fono eccettuati

nelle accennate Leggi ^che' teng9 per derogate^ come

fé di effe ^ e delle loro parole ne facejfi efpre[fa,

e fpeàfica meyìzìone , relìando però nel loro vigore in

Ciò , che riguarda altri punti : e fuccedendo , ^

che

alcuna perjona ^ di qualunque qualità , e condizio-

ne fta ^ faccia , ovvero dia rordine di fare fehiavo
alcun Indiano pubblicamente o fecretamente per qual-

fivoglia titolo , pretefìo ^ rUditore Generale del

fuddetto Stato ^ U faccia carcerare ,
' e tenere in

buona cuftodia ,
fenza che in tale cafo ammetta ve-

runa forte di ficurta j e con il Proceffo , che farà

/opra Palfunto j la trafmetta in quefìo Regno , ja-

cendone la confegna ài Capitano , o Comandante

del primo Vafcello ^che farà proffimo a venire^ quày

per riconfegnarla in quefta Città nelle carceri pub-

bliche di effa , e rendermene contOy a fine d'ordina-

re j che fi pun'ffca , conforme mi parerà . E allor-^

ch^ il detto Generale Uditore farà confapeycle ^ di^

detta fchiavitu , fubito riporrà nella fua libertà il

tale Indiano , o Indiani , mandandoli in quei luo-

ghi degf Indiani Cattolici liberi
^^

de meglio gli

piarerà » Ed acciocché io fappia più facilmente , fé

quefta Legge fi offerva con puntualità : Ordino ,
che^

il Vefcovo , e Governatore di quello Stato ^ ed f

Superiori delle Keligioni di e/J© , ed i Parochi de"

luoghi degF Indiani , mi rendano informato per

me7jT..o del Configlio Oltramarino , e adunanza delle

Mifxoni , de trafgre^ori ^ che contraverranno alU

detta Legge , e di tutto quello , che fapeffero ,
ap-

partenenti a quefia materia , e che foffe cdnvoìfen-



te per MerWnza dì effa . Ed m cafo ,
che Succe-

da moverli guerra difenftva , ovvero offensiva contro^

alcuna Nazione degf Indiani del fuddetto Statone

cafi , e termini^ ne' quali a tenore delle mie Leg-

gi , ed Ordini , è fiato da me permejfo ^
gP India-

ni , che in tale guerra Jatanno prefi ,
Jvlamente

refieranno prigionieri ^ come refiano le perjone
,

che

fi prendono nelle guerre d'Europa ; e fila mente il

Governatore li difiribuirà ,
conjorme fiimajje pm

conveniente al bene , ed alla ficurezza dello Stato ;

mandandoli ne' luoghi , e Paefi degl' Indiani Itbert

Cattolici , dove fi poffono ridurre alla Fede ,
jer-

vire nello fiefj'o Stato, e confervare la loro libertà ,
e

con il buon trattamento , che fi è ordinato reiterate

volte , e nuovamente l'ordino, e Yaccommanclo, che^

filano ben trattati, e che Jtano feyeramcyne pumtf

quei , che gli faranno alcuna veffazione , o imper-

tinenza , e pia rigorofamente quei ,
che li ma^trat-^

teranno in tempo , che fie ne fiervìjfero ,
per ejjerglf

fiati dati nell' atto della ripartizione . Per
^

le che

ordino a' Governatori., e Capitani maggiori , Offi-

ciali della Cam^ra , ed altri Minifiri dt Stato del

Maranhaon di qualsivoglia grado , e condizione fia-

no y a tutti in generale ," ed a ciafiuno in parti-

colare, che adempifiano , ed ojfervino quefin legge
,

la quale farà regifirata nelle Camere di detto Stato;

ed in Vigore della medefima tengo per derogate non

folamente le fiopraccennate Leggi, come jt e già

riferito, ma tutte le altre , e quali fiano Ordini

,

e Decreti , che forfè vi faranno in contrario , e fi

oppongano alla ^difpofizione di quefia y la quale fola-

unente voglio fia valida , ed abbia forza , e vigore^ ,

come in e(fa fi contiene , non ofiante , che non fa
fiata regi/irata in Cancellaria , e ne mene ofiantì

F 4 le

fi

'1
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h orÀmzhm * * Otmù cùntmj . luhona il prì*

me di Aprile dell' anno lóSo.

Principe

.

E Perchè il tempo ha fatto vedefe di giorno iti

giortio coti dlaggioY ftotorietà , e miglio!' di-

tnoftrazione , che fono giuftiffittie le caule ,

ftelle quali fi fotidb qnéltà Legge per reft.tuire

agi' Indiani la loro antica j e naturale libertà ^

chiudendo la pOrta alle empietà , e rtializie ,
coti

cui fotte il preteflo de' càfi , ile qtlali pnmà, «

dopo la fua prohiulgazioné ^ fu pertneffa la fchia-

vitìi * fi facevano fchiaVi gli Itidiaftì predetti fenx.

altra ragione, che la cupidigia, e la foria di quei,

che li pigliavano , e la rUtticità , e fiaCcherza

de* thiamati Schiavi: Voglio , e tìii P'^ce, pte^

vio il parere delle medefitne Petfonè, e Mimftti,

di derogare , ed af-nuUarè , tutte le Leggi ,
Or-

dini , Rifoluiioni , e Decreti , che dallo Juo-

orimento de' fopra metìxionàti Capitanati del Grait

Para , e Maranhaon, lìtio al preferite giorno per-

mettevano , anche in alcuni cafi particolari ,
la

fchiavitti degl' Indiani fuddetti , ed in tutto li

Tettante , in cui folTei-o contrarie alla prefcnte

Legge ; acciocché folamehte in queQa parte redi-

no derogate , e caliate , come fé della foftanza

di ciafcuna fi fàcelfe qui efprelfa , e fpeciale rren-

xione , non oftantc la contraria ordinazione del

libro fecondo, titolo 44. Rinnovando per altro, e

ricordando la piena , ed Inviolabile offervanza de -

la Lecae fopraccennata , ed inferita ; e queflo col-

le am%zze, dichiarazioni , e teftnzlotìi ,
che

feguono in apprefTo .

^^^
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t>et evitare più efficacemente le "l^/"'^^'. «i^^

CoJVm. pe't cagione d dem fch.avu^.e

»,Pf «cidete Utia fo ta tutte le radici ,
ea appa

fentr d'e! a : Orditto , che in riguardo àgi Ind.^'

K che nel tempo della pubblicaliotie di quefta

fi fW ro dati per^ia di
^f"'-f.T'on^'ch" cTn'-

il di cui tenore è il feguente .

Legge de* dieci Novembre fi

deiranno i(547*

Io il Rè*

F^»
rrf/>f>-<? d guanti veiramà pM^o Deere- t^

/i
'

tome avendofam rìfieffio^e al gran ^

pre<^iUdÌAÌOi che rij ulta al (ir vìzio di L io,

e miox ed all' acfrefcìmento dello Stato M . ,

Mar^nham , dai dnrfi ptr vìa d^ammintfha-^

zwnì s;r indiani , e Oe«/i dt 'quello Stato a \

cau(a, che ì POrtoghcfi , a\ quali fi
damo i

queik ammw,{ìra.tont , ne fanno con cattivo
^

7ifo , (he er indimi efifientì fètio le rt>sdefi-^

n,e amminiitrationì , dopo atemi pochi gmm
ai (ntìzìò , mu&rono di pura fame ,

e per

cau(a dell" ecct(fivo travaglio , ovvero fuggo-

no dentro del Paefe, di mcdù che paffate po^

che giornate perifcom. cgendod per queiiù mo-

tivo perdute , e dì/perfe inmmerahh gent.na



pò
'Maranhaon . Park , ed altre partì dello Stat9

del Brafìle : Per lo che ho [limato bene dì

ordinare , che fi dichiari pe^^ ^^è^^ 9 ^^^^^

lo faccio colla preferite , e confoymt fu già

dichiarato da^ Serem(Jimi Re di que{ìo Kcgno^

e da* Sommi Fontefici y che le Gentifno U^

bere ^ e che non vi fano ammmiflratort , né

amminìflrazioni ^ tenendo per nulle ^ e di ?2iun^

effetto tutte quelle , che fi foffero date^ e con*

iCedute^ dì modo^ chenorrvi (la memoria vern*

na di ejfè , e che gl^ indiani poffano libera*

mente fervire , e lavorare con (hi meglio pa*

fera loro , e gli pagherà il fervizio , che

preflano , ed il lavoro , che fanno . fer lo

che ordinò al Governatore dell'* accennato Sta-

to del Maranhaon ^ ed a tutti gli altri

Minìflri d^effo di Gìuflìzia y Guerra ^ ed Azìen*

da y a tutti generalmente ^ ed a ciafcurìo in

particolare , ed agli Officiali delle Camere del*

lo flejfo Stato ^ che in que[la conformità efe*

guifcano y e adèmpìfcano que{lo Decreto
, fa* -

cendo pubblicare in tutti lì Capitanati , Fille^

e Città , che fono liberi gl^ Indiani ; ed in*

oltre non acconfentendo , ne permettendo , che

vi ftano Àmmint(lratorì , né amminiiiraziorii^

tenendo per nt^lle ^ e di neffun* effetto , e

valore tutte quelle , che fi fì(P^^ date , e

concedute nella forma di fopra riferita^ perchè

^ttc(Ìa è lamia volontà ^ E qnefìo voglio y che

fta



ha valida come Legge , non o(ìante la co»''

trarla Ordinazione del Itbro jecondo titolo

quaranta .

Emanuele Antunes la ftefe in Lisbo-

na il giorno dieci di Novembre dell'

anno 1V47. , e quella va ipedìta per "^

due vie . Vi

fi

Rè

D Ichiarandofi cogli Editti da affiggerfi ne lao-

ohi pubblici delle Città di Belem , del

Gran Para , e di S Luigi di Maranhaon ,

'

che gr Indiani di fopra mentovati , come liberi, r|

ed efenti d'ogni forte di fchiavitù
,
poffono difpor- f^

re delle loro perfone , e beni , come loro pa- j^.

rerà meglio , fenza veruna foggezione tempo-

rale , a riferva di quella , che devono dar loro Id
^

i^

mie Leggi
,

per vivere fotto le medefime in pa-

ce 5 ed unione Criftiana , e nella focietà civile, iti

^
cui mediante la Divina Grazia procuro mantenere ^
ì Popoli , che da Dio mi fono flati confidati ^ H
ne' quali remeranno incorporati gl'Indiani fuddet- 4|

ti fenza veruna diftinzione , o eccezzione, ad ef-

fetto di godere tutti gli onori, privilegi, e liber*

tà , che attualmente godono i miei Vaifalli a teno-

re delle loro rifpettive graduazioni , e capacità

.

Lo che tutto fi renderà fimilm ente agi' In-

diani , che foffero adeffo poffeduti come Schiavi ;

offervandofi per quello , che riguarda i medefimì^,

inviolabilmente i) Paragrafo nono della Legge de'

I0^



io. di Settembre d«ir anno i6iu ^ il di cut tetior©

è come in appretto e

Ed effendi yC^e fono fMo ìriftìWìato ^che

in tmpo d'i akunì \
già Gùvtr^àioìì dì mel^

lo SUto , fi fono j^tte (ihìa^t moltt Qcnti

contro ta forma dtile It^g^ mi Ee' mìo sU
gnore , cr Padre ^ e dt4 Stttmffmo Kè Don

Skhà{ììano mìo Cugino , ( ti^c iddio chiamò s

fé) e princìCalmcrJt htiit Iti-^t dì 'pgua'^

rìbe \ Stimo iene ; e trn^a^-^dc ^ c'^e Unto

te dette Geriti
,

qt^anto altre di quduntjut

fVtey che fcffero fiate rìdijtìe ntlU fchiavi^

tu fino a4la puhiltcéizwnt df tjueHa Legge ,

fiano tutte Uhre ^ e nmefje neHa hì'O libertà ; e

fi
levino dalle mani dì ^ua^^ucgn^no perfon^

prtffo le quali fiffifo adef/o ,
jenza veruna

replha , o dilazione , e (tnza che ftino ìn^

teje fiotto prete{ìo dì fieqUtfiro ^ a altra azh-

tne j di qualunque materia ^ o quali:à fia^

t fienza ammetterai ad aìcun^ appellazione ,

o fìeorfo contro qualfifia aggravio ^
ancorché

alleghino e(fere in pof/efiò ^ ed avergli com-^

prati , ed effergli pati dati , e dichiarati

per fhiavi tn vìrtà di qualunque fentenza ;

Mercecchè con il tenore della prtfente dichiara

fffere dì nìun valore (imili compre , e fen-^

tenze , reflando per altro fialva , td lllefa

la loro ragione d" Compratori contro quei ^ eh t-

glieli Uenderòno ; e delk dette Genti fi fa^^an^^

no



ffO ^ncota^y tformraì^m t l^aefi ^ che (aran-

m(% ntceffarj-, e Unto tn eff^ ,
guanto negli

altri , che gtà vi f{fero , e faranno jldcì

dmeliicati ,
(i ofe^i^ei l'Htcfì Qr^we^e metodo

ài gouerrìo \ the con la p^eftrite fi. coryìandd^

^fferv'tre n^glì éèlcil ^ ch^, novamente (i fa^

ìanno .

Da quefta generale difpofizione voglio , che

ye-ftlno folamente eccettuati gli oriondì , e prove-

nienti dalle More fchiave , ì quali faranr^o, con-

fervati fotto il domitiio de' loro, attuai» Signor^

fintantoché io non pren48rb, altra yifolu^ione fo-

pia quefta materia .

Ed acciocché fotto. il pretefto de fopra wft-

xiti difc^ndenti dalle More Schiave^ non fi riten-

gano ancora in fchiayitu gì' Indiani , che. fono li-?,

beri : Ordiao ^ che il beneficio 4egli Edjtti df fq-

jvra accennati , e ftabiliti fi ft^enda a tujtti, quei
3.

che fi troveranna reputati per Indiani , 0. gire-

yanno tali , affinchè tutti fiano, tenuti per jiber^

feiiza bifqgna d'altra prova , fuorché la pienifif^piat

rifultante m favor loro dal|.a prefunziqo^ della Leg-

ge Divina » Naturale ^ e Pofifiva , che favorifce

alla libertà, mentre che da altre prove ancp/a pie-

pilfirae , e tali , che fiano b^ftevqji pqr del'4dere

la detta prefunzione ,
giada ^a d.ifp.orizione dell^

Leggi , non fi dimoftrefà ., che fono effettivamen-

te fchiavi n^Ua fopra riferita conformità : fret-

tando fempre il pefo della prpva a quei , c;he f-

janno iftanza contro, la libertà 5 benché fiano Rei,

Lo che ne* cafi occorren|:i fi dovrà, giudicare

brevemente ^ fommari^mente , & de piano^ fe-

condo la verità faputa , i;^ mia fola ift^^za . Pej
Ha

fi



la quale fi fabbricheranno gli Atti dagli^ Uditori

Generali nelle loro rifpettive Giurifdizioni , e gli

proporranno poi nella Congregazione , alla quale

affìfteranno il Prelato Diocefano , ovvero il Mi-
ni(tro , eh' effo deputerà in luogo fuo per quello

effetto 5 ed il Governatore , i quattro Superiori

maggiori delle Milfioni della Compagnia di Gesù,

della Madonna dei Carmine , de' Religiofi Cap-

puccini della Provincia di Sant' Antonio, e della

Madonna del Rifcatto , detta delle Mercedi , il

fuddetto Generale Uditore , il Giudice Fora-

neo , ed il Procuratore degl' Indiani : e con

la pluralità de' voti fi vincerà contro la libertà ,

in favor della quale bafterà , che fiano eguali i

voti fteffi ; i quali mai in cafo alcuno potranno

darfi , fé non fono preferiti i vocali fopraccenna-

ti , o le perfone ^ che averanno le loro veci ;

purthè non fi fcufino , eflendo avvifati per il fud-

detto atto , mediante un viglietto in ifcritto ;

perchè fé alcuno, o alcuni di elfi, per effere

impediti, fi fcuferanno , fi metterà in Aftis la

caufa 5 e fempre la caufa fi fpedirà da quei , che

faranno prefentì ,
purché fempre vi fiano tre voti

conformi per vincere la decifione . E dalle fen-

tenze pronunciate nella fuddetta forma non potrà

«(fere ammeffa verun appellazione fofpenfiva , la

quale ne ritardi refecuzione , né alcun altro ri-

corfo , che non fia indevolut'vo , interponendofi

però al Tribunale detto della Cofcìenza , e degli

Ordini , dove quefte caufe faranno fentenziate

nella forma già detta con preferenza a tutte le al-

tre, di qualunque forte fiano, conforme conviene al

fervizio di Dio, e mio, in una materia tanto de-

licata , e grave, che include in fé i beni fpiritua-

Ti . e temporali di quello Stato >

Ed
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Ed affinchè gli abitanti dì effe pofifano trova-

re chi loro faccia le opere , e coltivi le terre,

fenza che abbiano il penfiere di tar vemre gU

operai , e contadini d. fuori i
e che gì India-

ni nativi del Faefe pollano .
f.m.lmente trovare la

"oro convenienza , con appUcarf. alle. <i^"e opere

e fervizj , ufando tra di loro que. fcamb.eyoli

Uffici , ne' quali confiftono lo ftabUimento , 1 au-

mento , la moltiplicazione , e profperita di tatti

Tpopoll ref, già civili , e politi ,
dove crefce

fempre il numero degli operar, a proporzione da
^|

lavori , e manifatture , che fi fanno in e^"^ fu- f^

mo be^e , che quando la prefente farà pubblica- >

ta nella Città di Belem del Gran Para ,
il Go-

vernatore , e Capitano Generale di quello Stato,

o chi ferviffe queft' Officio , convocando la Con-

gregazione de' Miaiftri Letterati ^i .q^^Ua Gap -

fale e fentendo il Governatore, ed l Mimftri del- .

la città diS. Luigi del Maranhaon ,
daccoj^o '•

colle due rifpettive Camere , ftabilifca , ed affé- ^é

pn a' fopradetti Indiani le mercedi competenu V

p^r alimeStarfi , e veftirfi , (icondp e loro d.i-

verfe profeffioni , conformandofi a quello , che in
, ,,

quefto aflunto fi pratica in queftì Regni ,
e quafi

in tutti gli altri di Europa , in quella niamera, ^
che i prezzi comuni dello fteffo Stato lo pò- |
iranno permettere , fervendo di regole per que- •

(lo effetto i feguenti efemp) , Primo efempio : l«

Se in Lisbona il foftentamento di un operano co-

fla uno feudo, e però la . niercede di nn lavorato-

re fono due feudi ; ad imitazione di quefto per

ciafcun' Indiano d. fervizio fi deve tf"^ P«
mercede il doppio di quello , che gli è neceffa;

rio per il diario alimento regolato a tenore de
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prezzi della Tcm ^ o Paefe * Secondo cfempiot

fé un' ilrtigiano guadagna in Lisbona tre feudi

ài giorno , ed un lavorante due folamente , ad

imitazione di que'lo fi taflerà agli Artigiani dei

predetto Stato la metà piti della mercede , che fi

foffe arbitrata per li lavoranti .

Tutte le predette mercedi faranno pagate i

Sabbau di ciafcuna Settimana , efigendone le fom-

me , nelle quali faranno flati taffati, o in panno^

o in ferri , o in danaro , come parerà meglio

a quei , Qhe le guadegneranno ,
procedendofi da

efli a voce, ed efecutivamente, come già fu dichia-

rato dal Decreto de' 12. di Novembre dell' anno

1647., e fi ©{ferveranno le predette tafle, non ottan-

te indetto Decreto , il capitolo 48. dell' antico

Regolamento , gU altri due Decreti de' 29 -^^

Settembre

16^6

di

ro
deli' anno 1(^48. 5 e 12. Luglio dell' an-

.,w -^ ,^ 7 e tutte le altre difpofizioni , e taffe

finora flabilite , le quali tutte tengo per derogate

in quefta parte \ c^mhq fé di effe fi facefTe fpecia-

le menzione, non oftafite l'Ordinazione de! libro

fecondo titolo 44. né le altre difpofizioni legali

fomiglianti alla medefima .

E perchè ad affètto di ftabilire nuovamente, e tira-

re avanti lo flato predetto^non bafterebbe , che gì' In-

diani foffero reflituiti nella libertà delle loro Perfone

nella forma fopra riferita, fé con effa nonfireflituiffe

loro ancora il libero ufo 4e' loro beni, che finora è fla-

to a loro impedito con rnanifefla violenza : Ordino

5>er tanto, che fopra queflo punto fi efeguifca fubito

$ ^ìfpofizione del Paragrafo quarto del Decreto del

éì primo d'Aprile dell' anno 1680, il di cui tenore^

è come fegue .

Ed dccm^hc le fuddette Geriti ^ eh* caleranri§

fìà
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g}à in àfuefìa forma .,

e le altre , che dt^

f/eferite fono già citiate , fi confervtno meglio 7ie

Paefi ; Stimo bene , i voglio , che fiano padro-

7ìi delle Uro aziende , come lo fono nel deferto ,

f^nza che fé le pQJfano levare , nh meno ch'ere mo- f^i

Ufìati circa quejìo punto , Ed il Governatore con '>

il parere degli accennati Relìgiofi ajfegnerà a quei^
'''<

che difcendetannq dal deferto i luoghi , e fiii con-
^

venienti
,

per far in ejfi li loro lavori , e colti'; yt

varli , e non potranno ejfere mutati da tali luo-
f^

ghi contro la loro volontà ^ ne faranno aflretti a pa- >
gare alcuna rifpofta , o tributo per le dette terre ,

.

abben.cht fiano già fiate date a perfone
^
particolari i

in enfiteufi , detta volgarmente Seftnaria ,
percioc^ :<

ichh quando fi concedono quefle , fempre fi riferva

il pregiifdizio del terzo ; e molto maggiormente fi
^

intende , e voglio s'intenda ejfere rìfervato il pre- ^1
giudizio degr Indiani ^ primis 9 naturali Signori di .4

effe Tetn • ^^

Per roflfervanz^ della quale difpofizione , che , ;i

filmo bene di rinnovare , ed ordinare , che fi efe-

guifca inviolabilmente , fenza maggior dilazione 1,

di quella , che finora fi è fperimenma in un af- ib

fare tanto importante , rifteflb Governatore , e

.Capitano Generale , o chi foffe in luogo fuo ,

facendo erigere in Ville i Paefi , che averanno

un numero competente d'Indiani , e le più pic-

cole in luoghi , e diftribuire tra gli fteffi India-

tile terre adiacenti alli loro rifpettivi paefi : pratti-

cherà in quelle fondazioni,e ripartizioni (inquanto

fia pofTibile ) quel metodo di polizia , che
^
ordi-

nai per la fondazione della Vilìa nuova di San,

Giufeppe del Fiume Negro : Confervandofi gì' la-

diapi , a favore de' quali fi faceflero le d^tte de-

G mar-

é
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marcazioni , nel pieno dominio ^ e pacifico poflef-

io delle terre , che a loro faranno affegnate ,

perchè le godano effl , e tutti i loro eredi ; E
caligando quei , che , abufando della loro debo-
lezza , li perturberanno in effe , e nella cultura

delle medelìme , con tutta la feverità, che per^
metteranno le Leggi .

E perchè effendo lamia inteniione principale

di propagare la predicazione del Santo Vangelo ,

e di procurare , che fi unifca quel numcrofo Pa-
ganedmo al grembo della Chiefa ; e per altro

molte delle Nazioni di quelle Gènti fono in di-

verfe parti affai rimote , dove vivono fepolte nel-

le tenebre dell' ignoranza , e difficilmente fi ren-
deranno perfuafe a calare ne' luoghi popolati , che
finora fi fono fiabìliti affinchè ne anche nell'

interno de' deferti le manchi lo fpirituale pafcolo :

tengo per cofa conveniente , che ivi nella forma
fuccennata fi erigano pure Paefi , e fi fabbrichino

Chiefe , convocando ancora i Miffionarj , acciocché

ifiruifcano i detti Indiani nella Fede , e gli con-

fervino in effa , ,

Ed avendo la fperienza di tanti anni dimo-
ffrato , che quefto mio primario fine giammai fi

otterrà , fé non mediante il proprio , ed efficace

mezzo di fare , che divengano civili , ed umani
queft' Indiani , con efortargli ed animargli a col-

tivare le tèrre, ^d effettp, che , approfittandofi de'

frutti , e droghe, che le medefime producono , e

cambiandoli cogli abitatori de' luoghi maritimi ,

attefa la facilità , che per tale fine gli fommini-

firano i fiumi
,

poffano a caufa
^
della frequenza

di quefl:a comunicazione lafciare i loro barbari co-

itumi; con che, oltre l'utilità fpirituale , e tem-

porale de' fopradetti Indiani felvatici , crefcerà il

Com-



Commercio di quello Sfato con gran profitto , e

convenienza degli abitatori di effo j avendo tra

gli altri vantaggi uno, il qual' è , che in querta

guifa i detti abitatori fi prevaleranno degl' Indiani

più rimoti per il trafporto de' fruttile delle droghe

del Deferto, fenza la fatica , e la fpefa delle na-

vigazioni , che finora ufavano per portare i detti

generi agrefti , ed incolti , dalle parti affai di- ^
fcofie ; e che così conferveranno gli altri Indiani ri

vicini de' Paefi dentro de' medefimi , con im- f4
piegarli nel fervizio dei loro lavori , ed opere

,
^

fenza dentare ne viaggi del Deferto , come fino-

ra fuccedeva : Tengo altresì per cofa convenien-
'

te , che il fopradetto Governatore , e Capitano ^^'

Generale , e quei; che gli fuccederanno , adope- ;%

rino ancora un' efatta diligenza nell' irruzione %

civile degli antidetti Indiani , che faranno ridotti ^'

a popolare Paefi ne' Deferti ; facendo , che con- ••

fervino le libertà delle loro perfone , beni , e

commercio ; non permettendo , che quefto gli fia -

interrotto , o ufurpato fotto qualfivoglia titolo, * -]

o pretefto , quantunque fi^ de' più fpeciofi ; e

raccommandando a' MifTionarj , ed ordinando a* -l

Miniftri fecolari , che li rendano confapevoli del- ^
le violenze , che f: commetteranno in ordine a' ^
detti afl^untiy per procedere fubito contro quei , ^
che le aveflero commefle ^ al pronto cafiigo , ch^

richiede la gravezza della materia .

Per lo che ordino ai Capitani Generali, Go-
vernatori , Minifiri , ed Officiali di Guerra , e

delle Camere di Stato del Gran Para , e Mara-
nhaon , di qualfifia qualità , e condizione fia-

no , a tutti generalmente , ed a ciafcuno in par-

ticolare , che adempifcano , ed offervino quella

Legge j la quale fi regiftrerà nelle Camere di

G 2 detto
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detto Stato ; ed in virtù della medefima ho pe^

derogate non folamente le Leggi di fopra indica-

te , e riferite , ma eziandio tutte le altre , e

qualfivogliano Regolamenti , ed Ordini , che vi

fiano contrari , e fi oppongano al difpoilo in que-

lla , la quale fola voglio , che fia valida , ed ab-

bia forza , e vigore , come in effa fi contiene,

non gftante 1 che non fia lìata regi itrata in Can-

celleria 9 e non o(hnti ancora le Ordinazioni del

libro fecondo , titolo 39. 40., e 44. , ed il Rego-

lamento ifi contrario . Lisbona li fei di Giugno

de ir anno 1755.

RE' .

Seòajlìano Gtufeppe di Carvallo , e Melh »

Legge 5 in vigor della quale la Maeftà Vo^

lira ftima per cofa conveniente di reftituire agli

Indiani del Gran -Para, e Maranhaon , la liber-

tà delie loro perfone, beni , e commercio, nel-

la forma , che fi dichiara in effa. Acciocché Vo-

lira Maeftà la veda .

Emanuele Comes d} Almeìda la flefe .

Regìjìfata nella Segretaria dì Stato, degli affari

Styanieri , e di Guerra , nel libro primo della Com-

pagnia del Gran Para , e Maranhaon.

In Lisbona nella Stamperia di Michele Rodri- .

gues Stampatore dell' Eminentiffmo Signot Cardh

nfle Patriarca Canino ^755.
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RELAZIONE
T R A D T T A

DALLA FRANCESE NELL^
ITALIANA FAVÈLLA

,

La quale contiene Oria compendiofa defcrizione

di quanto praticano i Padri Gefulti ne'

Domini Oltramarini di Spagna ^

e Portogallo.
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in Vifitatore , e Riformatore de' PP.
Gefuìti ne' Regni di Portogallo ,

ediAlga4tvi^ e in quelle Indie
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in ti^bona , ei :a Si^^na 175?^
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